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Salute e sicurezza nelle aree portuali, il presidente Andrea Agostinelli firma l'accordo
attuativo con la direttrice regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro

Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza negli ambienti di

lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo attuativo siglato,

stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dalla direttrice regionale dell'Inail

Calabria, Teresa Citraro, alla presenza del coordinatore CTSS, Stefano

Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna Rita Lofrano e

del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della Direzione regionale Inail

Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio Calabria, Renato

Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e modalità di iniziative

per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la diffusione della cultura

della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto strumenti e metodi

semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione di azioni formative

e di sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di attività congiunte di

comunicazione per la diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e

malattie professionali. In particolar e nel perseguimento dei rispettivi fini

istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di informazione e sensibilizzazione al fine di

favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto, saranno implementate le metodologie per la

mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la

rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate analisi dei dati di rilevazione dei rischi,

finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della classificazione nell'ambito del rapporto

assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i servizi ispettivi presso i Servizi

Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna Azienda Sanitaria Provinciale

competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione territoriale dell'Autorità di

Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella realizzazione delle attività

programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rappresentative dei lavoratori

del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di igiene e sicurezza del lavoro.

Approdo Calabria

Primo Piano

https://www.approdocalabria.it/salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-il-presidente-andrea-agostinelli-firma-laccordo-attuativo-con-la-direttrice-regionale-dellinail-calabria-teresa-citraro/
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AdSP MTMI: Salute e sicurezza nelle aree portuali, il presidente Andrea Agostinelli firma
l'accordo attuativo con la direttrice regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro

Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza negli ambienti di

lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo attuativo siglato,

stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dalla direttrice regionale dell'Inail

Calabria, Teresa Citraro , alla presenza del coordinatore CTSS, Stefano

Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna Rita Lofrano e

del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della Direzione regionale Inail

Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio Calabria, Renato

Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e modalità di iniziative

per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la diffusione della cultura

della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto strumenti e metodi

semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione di azioni formative

e di sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di attività congiunte di

comunicazione per la diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e

malattie professionali. In particolar e nel perseguimento dei rispettivi fini

istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di informazione e sensibilizzazione al fine di

favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto, saranno implementate le metodologie per la

mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la

rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate analisi dei dati di rilevazione dei rischi,

finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della classificazione nell'ambito del rapporto

assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i servizi ispettivi presso i Servizi

Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna Azienda Sanitaria Provinciale

competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione territoriale dell'Autorità di

Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella realizzazione delle attività

programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rappresentative dei lavoratori

del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di igiene e sicurezza del lavoro.

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-04-17/adsp-mtmi-salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-il-presidente-andrea-agostinelli-firma-laccordo-attuativo-con-la-direttrice-regionale-dellinail-calabria-teresa-citraro_160956/
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Sicurezza del lavoro, a Gioia Tauro accordo fra Authority e Inail

GIOIA TAURO. Mettere al centro dell'attenzione la cultura della salute e la

sicurezza negli ambienti di lavoro: è questo l'aspetto-chiave dell'accordo

attuativo che è stato siglato dall'Autorità di Sistema portuale con sede a Gioia

Tauro e l'Inail calabrese con le firme, da un lato, del presidente Andrea

Agostinelli e, dall'altro, della direttrice regionale Teresa Citraro. Erano presenti

il coordinatore Ctss, Stefano Busonero, la responsabile Ufficio attività

istituzionali, Anna Rita Lofrano e il direttore Uot di Catanzaro, Roberto Longo,

della Direzione regionale Inail, e del funzionario ispettivo Spisal di Reggio

Calabria, Renato Mollica. Siamo nell'ambito del protocollo d'intesa fra Inail,

ministero delle infrastrutture e Assoporti: l'intesa - viene sottolineato - prevede

metodi semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione di azioni

formative e di sensibilizzazione nelle imprese, attività congiunte di

comunicazione per la diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e

malattie professionali. Presentando l'accordo, da parte dell'istituzione portuale

si mette l'accento sulla mappatura dei rischi in ambito portuale. Saranno anche

«avviate analisi dei dati di rilevazione dei rischi», a scopo di prevenzione dei

rischi («anche al fine della classificazione nell'ambito del rapporto assicurativo delle aziende»). È stato ribadito che

«nella realizzazione delle attività programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni

sindacali rappresentative dei lavoratori del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del

Comitato di igiene e sicurezza del lavoro».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/17/sicurezza-del-lavoro-a-gioia-tauro-accordo-fra-authority-e-inail/
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ll presidente Agostinelli firma l'accordo attuativo con Inail Calabria

GIOIA TAURO - Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza

negli ambienti di lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo

attuativo siglato, stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , e dalla direttrice

regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro , alla presenza del coordinatore

CTSS, Stefano Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna

Rita Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della

Direzione regionale Inail Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio

Calabria, Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e

modalità di iniziative per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la

diffusione della cultura della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto

strumenti e metodi semplificati per.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/ll-presidente-agostinelli-firma-l-accordo-attuativo-con-inail-calabria/
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Gioia Tauro: salute e sicurezza nelle aree portuali

Il presidente Andrea Agostinelli firma l'accordo attuativo con la direttrice

regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro Promuovere la cultura della salute e

sostenere la sicurezza negli ambienti di lavoro sono gli elementi cardine alla

base dell'accordo attuativo siglato, stamattina, dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e

dalla direttrice regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro, alla presenza del

coordinatore CTSS, Stefano Busonero, del responsabile Ufficio Attività

Istituzionali, Anna Rita Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto

Longo, della Direzione regionale Inail Calabria, e del Funzionario ispettivo

Spisal di Reggio Calabria, Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa

"Inail - Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Assoporti", che ha definito

obiettivi, ambiti e modalità di iniziative per la tutela della salute e sicurezza dei

lavoratori e la diffusione della cultura della sicurezza, saranno congiuntamente

messi in atto strumenti e metodi semplificati per la rilevazione degli incidenti, la

promozione di azioni formative e di sensibilizzazione nelle imprese, e la

realizzazione di attività congiunte di comunicazione per la diffusione della

cultura della prevenzione di infortuni e malattie professionali. In particolar e nel perseguimento dei rispettivi fini

istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di informazione e sensibilizzazione al fine di

favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto, saranno implementate le metodologie per la

mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la

rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate analisi dei dati di rilevazione dei rischi,

finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della classificazione nell'ambito del rapporto

assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i servizi ispettivi presso i Servizi

Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna Azienda Sanitaria Provinciale

competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione territoriale dell'Autorità di

Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella realizzazione delle attività

programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rappresentative dei lavoratori

del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di igiene e sicurezza del lavoro.

Rai News

Primo Piano

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/04/gioia-tauro-salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-b3ef8c11-ca69-4f8b-9494-74ec5ca189c8.html
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Salute e sicurezza nelle aree portuali, il presidente Andrea Agostinelli firma l'accordo
attuativo con la direttrice dell'Inail

Sono altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione della

cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro Promuovere la cultura della

salute e sostenere la sicurezza negli ambienti di lavoro sono gli elementi

cardine alla base dell'accordo attuativo siglato, stamattina, dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e dalla direttrice regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro, alla

presenza del coordinatore CTSS, Stefano Busonero, del responsabile Ufficio

Attività Istituzionali, Anna Rita Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro,

Roberto Longo, della Direzione regionale Inail Calabria, e del Funzionario

ispettivo Spisal di Reggio Calabria, Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo

d'intesa "Inail - Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Assoporti", che ha

definito obiettivi, ambiti e modalità di iniziative per la tutela della salute e

sicurezza dei lavoratori e la diffusione della cultura della sicurezza, saranno

congiuntamente messi in atto strumenti e metodi semplificati per la rilevazione

degli incidenti, la promozione di azioni formative e di sensibilizzazione nelle

imprese, e la realizzazione di attività congiunte di comunicazione per la

diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e malattie professionali. In particolar e nel perseguimento dei

rispettivi fini istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di informazione e

sensibilizzazione al fine di favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto, saranno implementate

le metodologie per la mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione dei dati prodotti dagli

strumenti in uso per la rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate analisi dei dati di

rilevazione dei rischi, finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della classificazione nell'ambito

del rapporto assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione

della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i servizi ispettivi presso i

Servizi Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna Azienda Sanitaria

Provinciale competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione territoriale

dell'Autorità di Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella realizzazione delle

attività programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rappresentative dei

lavoratori del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di igiene e sicurezza del

lavoro.

Reggio Tv

Primo Piano

https://www.reggiotv.it/notizie/attualita/111616/salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-il-presidente-andrea-agostinelli-firma-laccordo-attuativo-con-la-direttrice-dellinail
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PORTI, l'incubo di un'Authority onnipotente che Rixi vorrebbe affidare a D'Agostino,
battistrada della sinistra per la Via della Seta

C'era una volta il Ministero del Mare, che doveva essere uno dei fiori

all'occhiello del governo Meloni, visto che l'80% dell'interscambio italiano

transita attraverso i porti. Il leader leghista e ministro dei Trasporti e delle

Infrastrutture, Matteo Salvini, capì quasi subito il pericolo che correva e

cominciò a battere i pugni sul tavolo delle deleghe. La competenza sui porti

doveva restare all'interno di quelle del MIT : e così il neoministro Nello

Musumeci fu "dirottato" quasi esclusivamente sulla Protezione Civile, mentre

le problematiche legate al mare finirono nelle mani del suo "fedelissimo" vice,

Edoardo Rixi. Bene, questo l'antefatto. Ora, come denunciato da Sassate,

Rixi non è ancora riuscito a varare la tanto sbandierata riforma del settore e le

promesse nomine dei nuovi responsabili delle Autorità portuali, ormai scaduti

o sostituiti da commissari. L'unica cosa di cui si è preoccupato, da buon

genovese, è stata la nomina relativa proprio alla Lanterna. Scegliendo l'ex-

segretario generale del porto di Livorno, Matteo Paroli. Una nomina che ha

fatto arricciare parecchi nasi che contano. Naturalmente, il potente vice-

ministro si è molto seccato per le critiche (ce ne facciamo volentieri una

ragione), mandando assicurazioni a destra e a manca che anche le altre nomine sono pronte per essere rivelate. Per

esempio, quella del porto di Messina, dove sarebbe destinato Pino Musolino (ex responsabile di quello di

Civitavecchia). Ma l'indiscrezione più inquietante è un'altra. Riguarda la mitica riforma portuale e soprattutto l'ente che

dovrà sovrintendere e disciplinare le attività dei singoli scali marittimi: sarà una vera e propria super Authority, un'

Agenzia, una SpA (magari pubblico-privato)? Mistero della fede, perché se ne sa poco. In ogni caso, con un grande

punto interrogativo relativo ai poteri. Perché secondo alcune voci dovrebbe indirizzare e definire le scelte strategiche

di tutti i porti, ridimensionando le autonomie dei responsabili locali. Fatto sta che ora, se davvero questa benedetta

riforma verrà presentata e approvata, si porrà il problema della scelta del presidente dell'Authority o di quello che

sarà. E qui casca l'asino, perché secondo le voci correnti, l'intenzione di Rixi sarebbe quella di premiare il suo

"esperto" preferito: Zeno D'Agostino, già presidente di Assoporti (e perfino della casa-madre europea), ma

soprattutto di quel porto di Trieste che aveva consegnato (unico firmatario) al progetto cinese della Via della Seta,

per poi essere costretto ad una precipitosa retromarcia. Curioso reclutamento, per la Lega ed il governo di

centrodestra, quello di D'Agostino, manager che cerca di farsi passare per uomo di centro, malgrado un fastidioso

torcicollo cronico che lo costringe sempre a guardare a sinistra. Ecco come mai, in molti dei porti italiani per decine di

anni oggetto di occupazione paramilitare da parte di comunisti e alleati, la battuta più ricorrente è: "ma chi le ha vinte

le elezioni?".

Sassate

Primo Piano

https://sassate.it/porti-lincubo-di-unauthority-onnipotente-che-rixi-vorrebbe-affidare-a-dagostino-battistrada-della-sinistra-per-la-via-della-seta
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Salute e sicurezza nelle aree portuali: Firmato accordo tra Autorità portuale e Inail
Calabria

Gioia Tauro - Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza negli

ambienti di lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo attuativo

siglato, stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dalla direttrice regionale

dell'Inail Calabria, Teresa Citraro, alla presenza del coordinatore CTSS,

Stefano Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna Rita

Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della Direzione

regionale Inail Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio Calabria,

Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e

modalità di iniziative per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la

diffusione della cultura della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto

strumenti e metodi semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione

di azioni formative e di sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di

attività congiunte di comunicazione per la diffusione della cultura della

prevenzione di infortuni e malattie professionali. In part icolar e nel

perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di

informazione e sensibilizzazione al fine di favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto,

saranno implementate le metodologie per la mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione

dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate

analisi dei dati di rilevazione dei rischi, finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della

classificazione nell'ambito del rapporto assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di

comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i

servizi ispettivi presso i Servizi Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna

Azienda Sanitaria Provinciale competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione

territoriale dell'Autorità di Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella

realizzazione delle attività programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali

rappresentative dei lavoratori del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di

igiene e sicurezza del lavoro.

Sea Reporter

Primo Piano

https://www.seareporter.it/salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-firmato-accordo-tra-autorita-portuale-e-inail-calabria/
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Salute e sicurezza nelle aree portuali: accordo tra Autorità dei mari Tirreno meridionale e
Ionio e Inail Calabria

Salute e sicurezza nelle aree portuali, il presidente Andrea Agostinelli firma

l'accordo attuativo con la direttrice regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro

Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza negli ambienti di

lavoro sono gli elementi cardine alla base dell' accordo attuativo siglato,

stamattina, dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio , Andrea Agostinelli, e dalla direttrice regionale dell' Inail

Calabria , Teresa Citraro, alla presenza del coordinatore CTSS, Stefano

Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna Rita Lofrano e

del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della Direzione regionale Inail

Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio Calabria, Renato

Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e modalità di iniziative

per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la diffusione della cultura

della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto strumenti e metodi

semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione di azioni formative

e di sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di attività congiunte di

comunicazione per la diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e malattie professionali. In particolar e nel

perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di

informazione e sensibilizzazione al fine di favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto,

saranno implementate le metodologie per la mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione

dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate

analisi dei dati di rilevazione dei rischi, finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della

classificazione nell'ambito del rapporto assicurativo delle aziende. Sono altresì previste iniziative congiunte di

comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coinvolgendo operativamente i

servizi ispettivi presso i Servizi Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna

Azienda Sanitaria Provinciale competente per territorio in base all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione

territoriale dell'Autorità di Sistema portuale, ed il Referente regionale del Gruppo interregionale porti. Nella

realizzazione delle attività programmate, le parti potranno valutare il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali

rappresentative dei lavoratori del settore, delle associazioni di categoria delle imprese portuali e del Comitato di

igiene e sicurezza del lavoro.

Stretto Web

Primo Piano

https://www.strettoweb.com/2025/04/salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali-accordo-tra-autorita-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-e-inail-calabria/1899481/
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Trieste, prosegue la riqualificazione di Porto Vecchio

TRIESTE - "La Regione prosegue i l  propr io impegno nel l ' i ter  di

riqualificazione di Porto Vecchio. Oltre alle risorse già stanziate per il

trasferimento degli uffici regionali, stiamo portando avanti assieme al

Comune di Trieste e a Insiel un progetto di infrastrutturazione 5G che coprirà

l'intera area, con tempi di realizzazione previsti entro la fine del 2027". Lo ha

detto oggi a Trieste l'assessore regionale al Patrimonio e Demanio

Sebastiano Callari, a margine dell'assemblea dei soci del Consorzio Ursus in

cui è stato approvato il bilancio consuntivo 2024 ed è stato fatto il punto sulla

prosecuzione degli interventi per lo sviluppo complessivo del Porto Vecchio.

Presenti, oltre alla Regione, i rappresentanti dei soggetti inclusi nell'Accordo

di programma siglato a fine 2022, ovvero il Comune di Trieste, l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico orientale, il consorzio Ursus e il

Segretariato regionale del ministero della Cultura per il Friuli Venezia Giulia.

Come è stato ricordato nel corso dell'incontro, gli edifici in cui verranno

collocati gli uffici dell'Amministrazione regionale saranno i Magazzini 7 e 10 e

l'Edificio 118 (quest'ultimo riservato alla Presidenza), mentre l'Hangar 21

ospiterà un moderno hub dell'innovazione tecnologica. I due Magazzini saranno inoltre dotati di una struttura

soprelevata in cui troveranno spazio un ristorante e una palestra. Al piano terra del Magazzino 10 sorgerà un asilo

nido da 44 posti, di cui 20 riservati ai figli dei dipendenti regionali. "Un progetto ambizioso e in continua evoluzione,

che consentirà di eliminare l'eccessiva frammentazione degli uffici regionali a Trieste portando in un'unica area

riqualificata oltre mille dipendenti", ha evidenziato Callari specificando che, a fronte dell'elevato numero di accessi

quotidiani all'area che ne conseguirà, il Comune renderà disponibile un'adeguata quantità di parcheggi in tre edifici

attigui agli uffici regionali.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Circle, allo studio un sistema di monitoraggio del traffico veicolare nei porti di Venezia e
Chioggia

Circle, in raggruppamento temporaneo di impresa con Arelogik, si è

aggiudicata lo studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato

sistema di monitoraggio del traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e

Chioggia. Il valore complessivo della commessa per Circle è di circa 70.000

euro. L'iniziativa è promossa dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e si inserisce all'interno di un ampio progetto di

trasformazione digitale, mirato a ottimizzare l'efficienza operativa, migliorare

la sicurezza e promuovere la sostenibilità ambientale dei porti di Venezia e

Chioggia . Grazie a una infrastruttura tecnologica avanzata da sviluppare in

diverse fasi attuative, il nuovo sistema di monitoraggio consentirà la raccolta,

l'elaborazione e la condivisione in tempo reale dei dati relativi ai flussi

veicolari, con l'obiettivo di ridurre i tempi di attesa, di migliorare la

pianificazione e il controllo delle attività portuali e, in prospettiva, di estendere i

servizi a favore degli autotrasportatori e dei concessionari dei porti di Venezia

e Chioggia. Il progetto si articolerà in due fasi principali: la prima fase

riguarderà lo studio di fattibilità e la definizione del modello di rete di

monitoraggio, comprensiva dell'analisi e della mappatura dei flussi veicolari, dell'individuazione delle esigenze

specifiche e della definizione di un piano di implementazione modulare. La seconda fase sarà dedicata alla

realizzazione del sistema integrato, con l'installazione di sensoristica avanzata e lo sviluppo del software per la

gestione e l'analisi dei dati, fino alla fase di collaudo e rilascio in esercizio. Alexio Picco , managing director di Circle,

ha dichiarato: «Siamo entusiasti di poter contribuire all'evoluzione digitale di due porti così strategici come quelli di

Venezia e Chioggia. Questo progetto rappresenta un importante riconoscimento delle competenze che Circle e

Arelogik mettono al servizio del settore portuale, con un approccio orientato all'innovazione e all'integrazione di

soluzioni digitali su misura. Il nostro obiettivo è supportare le Autorità Portuali e gli operatori nell'affrontare le sfide

future, garantendo efficienza e sostenibilità, come da piano industriale Connect 4 Agile Growth». Matteo Arena ,

amministratore unico di Arelogik, ha spiegato: «Siamo onorati di poter contribuire all'ottimizzazione tecnologica

dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale a beneficio di tutta la community portuale. Attraverso una rigorosa analisi

trasportistica ed economica saremo in grado di far emergere il più efficiente modello di monitoraggio dei flussi

veicolari nei porti di Venezia e Chioggia, implementato da una realtà di eccellenza nel settore della digitalizzazione

della logistica come Circle». Antonella Scardino , segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, evidenzia che "il nostro Ente in questi ultimi tre anni ha impostato una strategia improntata

all'innovazione come fattore di competitività

BizJournal Liguria

Venezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/17/circle-allo-studio-un-sistema-di-monitoraggio-del-traffico-veicolare-nei-porti-di-venezia-e-chioggia/
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per gli scali portuali di Venezia e Chioggia. Attraverso il progetto europeo Mileport, per il quale AdSP Mas ha

ricevuto un contributo Ue dal Programma Interreg Italia-Croazia di oltre 284.000 euro, aumenteremo il livello di

conoscenza dei traffici viabilistici in ambito portuale con avanzati modelli trasportistici. Ciò consentirà di attivare

politiche di pianificazione infrastrutturale mirate ad un assetto stradale e di accessi, da e per gli scali, fluido e

moderno con conseguente riduzione della congestione e dell'inquinamento, un incremento della puntualità intermodale

e una migliore comprensione dei bacini di gravitazione portuale veneziani. Un contributo essenziale per elaborare

nuove strategie per l'attrazione di nuovi mercati che si tradurranno nell'aumento di traffici per il nostro sistema

portuale".

BizJournal Liguria

Venezia
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Circle Group e ARELOGIK si aggiudicano lo studio per un innovativo sistema di
monitoraggio del traffico portuale, con una commessa del valore di 70.000 euro

Milano-Circle S.p.A . - PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth

Milan, a capo dell'omonimo Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e

nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei settori

portuale e della logistica intermodale, oltre che nella consulenza internazionale

sui temi del Green Deal e della transizione energetica - in raggruppamento

temporaneo di impresa con ARELOGIK, annuncia di essersi aggiudicata lo

studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato sistema d i

monitoraggio del traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e Chioggia. Il

valore complessivo della commessa per Circle è di circa 70.000 euro.

L'iniziativa è promossa dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e si inserisce all'interno di un ampio progetto di trasformazione

digitale, mirato a ottimizzare l'efficienza operativa, migliorare la sicurezza e

promuovere la sostenibilità ambientale dei porti di Venezia e Chioggia. Grazie

a una infrastruttura tecnologica avanzata da sviluppare in diverse fasi

attuative, il nuovo sistema di monitoraggio consentirà la raccolta,

l'elaborazione e la condivisione in tempo reale dei dati relativi ai flussi

veicolari, con l'obiettivo di ridurre i tempi di attesa, di migliorare la pianificazione e il controllo delle attività portuali e,

in prospettiva, di estendere i servizi a favore degli autotrasportatori e dei concessionari dei porti di Venezia e

Chioggia. Il progetto si articolerà in due fasi principali: la prima fase riguarderà lo studio di fattibilità e la definizione

del modello di rete di monitoraggio, comprensiva dell'analisi e della mappatura dei flussi veicolari, dell'individuazione

delle esigenze specifiche e della definizione di un piano di implementazione modulare. La seconda fase sarà dedicata

alla realizzazione del sistema integrato, con l'installazione di sensoristica avanzata e lo sviluppo del software per la

gestione e l'analisi dei dati, fino alla fase di collaudo e rilascio in esercizio. Alexio Picco, Managing Director di Circle,

ha dichiarato: "Siamo entusiasti di poter contribuire all'evoluzione digitale di due porti così strategici come quelli di

Venezia e Chioggia. Questo progetto rappresenta un importante riconoscimento delle competenze che Circle e

ARELOGIK mettono al servizio del settore portuale, con un approccio orientato all'innovazione e all'integrazione di

soluzioni digitali su misura. Il nostro obiettivo è supportare le Autorità Portuali e gli operatori nell'affrontare le sfide

future, garantendo efficienza e sostenibilità, come da piano industriale "Connect 4 Agile Growth"." Matteo Arena,

Amministratore Unico di ARELOGIK, dal canto suo, ha spiegato: "Siamo onorati di poter contribuire

all'ottimizzazione tecnologica dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale a beneficio di tutta la community portuale.

Attraverso una rigorosa analisi trasportistica ed economica saremo in grado di far emergere il più efficiente modello

di monitoraggio

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/commerciale/2025-04-17/circle-group-e-arelogik-si-aggiudicano-lo-studio-per-un-innovativo-sistema-di-monitoraggio-del-traffico-portuale-con-una-commessa-del-valore-di-70-000-euro_160934/
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dei flussi veicolari nei porti di Venezia e Chioggia, implementato da una realtà di eccellenza nel settore della

digitalizzazione della logistica come Circle". Antonella Scardino, Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, evidenzia che "il nostro Ente in questi ultimi tre anni ha impostato una strategia

improntata all'innovazione come fattore di competitività per gli scali portuali di Venezia e Chioggia. Attraverso il

progetto europeo MILEPORT, per il quale AdSP MAS ha ricevuto un contributo UE dal Programma Interreg Italia-

Croazia di oltre 284.000 euro, aumenteremo il livello di conoscenza dei traffici viabilistici in ambito portuale con

avanzati modelli trasportistici. Ciò consentirà di attivare politiche di pianificazione infrastrutturale mirate ad un assetto

stradale e di accessi, da e per gli scali, fluido e moderno con conseguente riduzione della congestione e

dell'inquinamento, un incremento della puntualità intermodale e una migliore comprensione dei bacini di gravitazione

portuale veneziani. Un contributo essenziale per elaborare nuove strategie per l'attrazione di nuovi mercati che si

tradurranno nell'aumento di traffici per il nostro sistema portuale".

Il Nautilus

Venezia
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Studio per il monitoraggio del traffico veicolare nei porti di Venezia e Chioggia

L'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale h a

commissionato al raggruppamento temporaneo di impresa costituito da Circle

e Arelogik uno studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato

sistema di monitoraggio del traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e

Chioggia. Circle ha reso noto che per l'azienda il valore della commessa è di

circa 70.000 euro. Lo studio prevede la definizione di un nuovo sistema di

monitoraggio che, grazie a una infrastruttura tecnologica avanzata da

sviluppare in diverse fasi attuative, consentirà la raccolta, l'elaborazione e la

condivisione in tempo reale dei dati relativi ai flussi veicolari, con l'obiettivo di

ridurre i tempi di attesa, di migliorare la pianificazione e il controllo delle attività

portuali e, in prospettiva, di estendere i servizi a favore degli autotrasportatori

e dei concessionari dei porti di Venezia e Chioggia. Il progetto si articolerà in

due fasi principali: la prima fase riguarderà lo studio di fattibilità e la

definizione del modello di rete di monitoraggio, comprensiva dell'analisi e della

mappatura dei flussi veicolari, dell'individuazione delle esigenze specifiche e

della definizione di un piano di implementazione modulare. La seconda fase

sarà dedicata alla realizzazione del sistema integrato, con l'installazione di sensoristica avanzata e lo sviluppo del

software per la gestione e l'analisi dei dati, fino alla fase di collaudo e rilascio in esercizio.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250583-Studio-monitoraggio-traffico-veicolare-porti-Venezia-Chioggia.asp
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Circle e ARELOGIK si aggiudicano lo studio di monitoraggio del traffico veicolare nelle
aree portuali di Venezia e Chioggia

Apr 17, 2025 a capo dell'omonimo Gruppo specializzato nell'analisi dei

processi e nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei

settori portuale e della logistica intermodale, oltre che nella consulenza

internazionale sui temi del Green Deal e della transizione energetica - in

raggruppamento temporaneo di impresa con ARELOGIK, annuncia di essersi

aggiudicata lo studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato

sistema di monitoraggio del traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e

Chioggia. Il valore complessivo della commessa per Circle è di circa 70.000

euro. L'iniziativa è promossa dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e si inserisce all'interno di un ampio progetto di

trasformazione digitale, mirato a ottimizzare l'efficienza operativa, migliorare

la sicurezza e promuovere la sostenibilità ambientale dei porti di Venezia e

Chioggia . Grazie a una infrastruttura tecnologica avanzata da sviluppare in

diverse fasi attuative, il nuovo sistema di monitoraggio consentirà la raccolta,

l'elaborazione e la condivisione in tempo reale dei dati relativi ai flussi

veicolari, con l'obiettivo di ridurre i tempi di attesa, di migliorare la

pianificazione e il controllo delle attività portuali e, in prospettiva, di estendere i servizi a favore degli autotrasportatori

e dei concessionari dei porti di Venezia e Chioggia. Il progetto si articolerà in due fasi principali: la prima fase

riguarderà lo studio di fattibilità e la definizione del modello di rete di monitoraggio , comprensiva dell'analisi e della

mappatura dei flussi veicolari, dell'individuazione delle esigenze specifiche e della definizione di un piano di

implementazione modulare. La seconda fase sarà dedicata alla realizzazione del sistema integrato con l'installazione

di sensoristica avanzata e lo sviluppo del software per la gestione e l'analisi dei dati, fino alla fase di collaudo e

rilascio in esercizio. Alexio Picco, Managing Director di Circle ha dichiarato: "Siamo entusiasti di poter contribuire

all'evoluzione digitale di due porti così strategici come quelli di Venezia e Chioggia. Questo progetto rappresenta un

importante riconoscimento delle competenze che Circle e ARELOGIK mettono al servizio del settore portuale, con un

approccio orientato all'innovazione e all'integrazione di soluzioni digitali su misura. Il nostro obiettivo è supportare le

Autorità Portuali e gli operatori nell'affrontare le sfide future, garantendo efficienza e sostenibilità, come da piano

industriale " Connect 4 Agile Growth "." Matteo Arena, Amministratore Unico di ARELOGIK dal canto suo, ha

spiegato: "Siamo onorati di poter contribuire all'ottimizzazione tecnologica dell'AdSP del Mare Adriatico

Settentrionale a beneficio di tutta la community portuale. Attraverso una rigorosa analisi trasportistica ed economica

saremo in grado di far emergere il più efficiente modello di monitoraggio dei flussi veicolari nei porti di Venezia e

Chioggia, implementato

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/circle-e-arelogik-si-aggiudicano-lo-studio-di-monitoraggio-del-traffico-veicolare-nelle-aree-portuali-di-venezia-e-chioggia/
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da una realtà di eccellenza nel settore della digitalizzazione della logistica come Circle". Antonella Scardino,

Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale evidenzia che " il nostro Ente

in questi ultimi tre anni ha impostato una strategia improntata all'innovazione come fattore di competitività per gli scali

portuali di Venezia e Chioggia. Attraverso il progetto europeo MILEPORT, per il quale AdSP MAS ha ricevuto un

contributo UE dal Programma Interreg Italia-Croazia di oltre 284.000 euro, aumenteremo il livello di conoscenza dei

traffici viabilistici in ambito portuale con avanzati modelli trasportistici. Ciò consentirà di attivare politiche di

pianificazione infrastrutturale mirate ad un assetto stradale e di accessi, da e per gli scali, fluido e moderno con

conseguente riduzione della congestione e dell'inquinamento, un incremento della puntualità intermodale e una

migliore comprensione dei bacini di gravitazione portuale veneziani. Un contributo essenziale per elaborare nuove

strategie per l'attrazione di nuovi mercati che si tradurranno nell'aumento di traffici per il nostro sistema portuale".

Sea Reporter

Venezia
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Da Circle un avanzato sistema di monitoraggio del traffico veicolare nei porti di Venezia e
Chioggia

Circ le,  sof tware house ha annunciato d i  essers i  aggiudicata,  in

raggruppamento temporaneo di impresa con Arelogik, annuncia di essersi

aggiudicata lo studio per lo sviluppo e l'implementazione di un avanzato

sistema di monitoraggio del traffico veicolare nelle aree portuali di Venezia e

Chioggia. Il valore complessivo della commessa per Circle è di circa 70.000

euro. "Grazie a una infrastruttura tecnologica avanzata da sviluppare in diverse

fasi attuative, il nuovo sistema di monitoraggio consentirà la raccolta,

l'elaborazione e la condivisione in tempo reale dei dati relativi ai flussi

veicolari, con l'obiettivo di ridurre i tempi di attesa, di migliorare la

pianificazione e il controllo delle attività portuali e, in prospettiva, di estendere i

servizi a favore degli autotrasportatori e dei concessionari dei porti di Venezia

e Chioggia" ha spiegato una nota Alexio Picco, managing director di Circle, ha

dichiarato: "Siamo entusiasti di poter contribuire all'evoluzione digitale di due

porti così strategici come quelli di Venezia e Chioggia. Questo progetto

rappresenta un importante riconoscimento delle competenze che Circle e

Arelogik mettono al servizio del settore portuale, con un approccio orientato

all'innovazione e all'integrazione di soluzioni digitali su misura. Il nostro obiettivo è supportare le Autorità Portuali e gli

operatori nell'affrontare le sfide future, garantendo efficienza e sostenibilità, come da piano industriale "Connect 4

Agile Growth"." Matteo Arena, amministratore unico di Arelogik ha spiegato: "Siamo onorati di poter contribuire

all'ottimizzazione tecnologica dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale a beneficio di tutta la community portuale.

Attraverso una rigorosa analisi trasportistica ed economica saremo in grado di far emergere il più efficiente modello

di monitoraggio dei flussi veicolari nei porti di Venezia e Chioggia, implementato da una realtà di eccellenza nel

settore della digitalizzazione della logistica come Circle". Antonella Scardino, segretario generale dell'Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale, evidenzia che "il nostro Ente in questi ultimi tre anni ha impostato

una strategia improntata all'innovazione come fattore di competitività per gli scali portuali di Venezia e Chioggia.

Attraverso il progetto europeo Mileport, per il quale Adsp Mas ha ricevuto un contributo UE dal Programma Interreg

Italia-Croazia di oltre 284.000 euro, aumenteremo il livello di conoscenza dei traffici viabilistici in ambito portuale con

avanzati modelli trasportistici. Ciò consentirà di attivare politiche di pianificazione infrastrutturale mirate ad un assetto

stradale e di accessi, da e per gli scali, fluido e moderno con conseguente riduzione della congestione e

dell'inquinamento, un incremento della puntualità intermodale e una migliore comprensione dei bacini di gravitazione

portuale veneziani. Un contributo essenziale per elaborare nuove strategie per l'attrazione di nuovi mercati che si

tradurranno nell'aumento di traffici per il nostro sistema

Shipping Italy

Venezia
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portuale".

Shipping Italy

Venezia
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Artificieri neutralizzano residuato bellico nel porto di Genova

Proietto inglese della 2^ Guerra mondiale trovato in un cantiere Gli esperti

artificieri dell'Esercito hanno neutralizzato una bomba rinvenuta durante lavori

infrastrutturali all'interno del porto di  Genova, nei pressi del terminal San

Giorgio. L'intervento degli operatori del 32° Reggimento Genio Guastatori di

stanza a Fossano è avvenuto per il tramite della Prefettura di Genova,  a

seguito della segnalazione della presenza di una bomba da parte dell'impresa

che stava effettuando i lavori. L'ordigno, un proietto di artiglieria di 88 mm di

calibro di fabbricazione inglese risalente al secondo conflitto mondiale, è stato

messo in sicurezza in loco per poi essere trasportato e distrutto a pochi

chilometri di distanza presso la cava Ghigliazza, adottando speciali

accorgimenti che hanno minimizzato gli effetti del brillamento. Il tempestivo

intervento degli artificieri della brigata alpina Taurinense, operativi 365 giorni

l'anno, ha permesso il riutilizzo dell'area portuale e la ripresa delle attività a

distanza di poche ore dal rinvenimento, evitando importanti disagi. Il 32°

Genio, ente responsabile della bonifica da residuati bellici in tutto il nord-ovest,

negli ultimi due anni ha neutralizzato circa 200 ordigni nella sola Liguria,

regione particolarmente coinvolta dagli avvenimenti dell'ultimo conflitto mondiale.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/04/17/artificieri-neutralizzano-residuato-bellico-nel-porto-di-genova_2a457ad1-1e30-4335-a9ed-5a2c52c41eb9.html


 

giovedì 17 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 9 0 8 8 8 5 § ]

Stazioni Marittime fa 1,5 milioni di utile nel 2024

Edoardo Monzani confermato presidente L'assemblea dei soci di Stazioni

marittime spa, la società che gestisce i terminal crociere e traghetti del porto

di Genova ha approvato il bilancio 2024 che si chiude con un utile netto di

1.540.968 euro e un valore della produzione di 28.473.974 euro. Nel corso

dell'assemblea è stato nominato il consiglio di amministrazione con

l'indicazione della conferma di Edoardo Monzani nel ruolo di presidente. I

componenti del cda oltre a Monzani sono Matteo Catani, Giacomo Costa

Ardissone, Roberto Ferrarini , Simone Gardella, Alberto Minoia, Alessandro

Onorato, Gabriele Cardullo, Franco Ronzi, Lorenza Rosso, Lucia Tringali.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/04/17/stazioni-marittime-fa-15-milioni-di-utile-nel-2024_3b26fae9-7b12-4609-81ed-4a2d91560d34.html
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Andrea Giachero confermato presidente di Spediporto

Andrea Giachero è stato confermato alla presidenza di Spediporto per il

triennio 2025-2028 Ad eleggerlo sono stati i componenti del Consiglio direttivo

dell'Associazione, che si è riunito per la seduta d'insediamento. Giachero, 59

anni, è amministratore delegato di Priano Marchelli spa, presidente e

amministratore delegato di Priano Marchelli Usa. Fa parte del Board of

Directors di Gts Group ed è membro della Giunta di Confetra, del consiglio

direttivo di Fedespedi ed Hub Telematica, dell'Organismo di Partenariato del

Porto di Genova. Giachero è anche presidente della Società Consortile Goas

e di Spediform. Il presidente confermato, subito dopo l'elezione, ha ringraziato

tutto lo staff di Spediporto "dal nostro direttore generale Botta, alla nostra

squadra, al direttivo tutto e i professionisti che ci hanno affiancato con grande

serietà e professionalità in questi intensi anni". "Il nuovo triennio - prosegue

Giachero - si apre con la volontà di proseguire lungo il percorso tracciato,

consolidando il ruolo di Spediporto come punto di riferimento per il mondo

della logistica e della portualità, non solo a livello locale ma anche nazionale ed

internazionale. Lo stimolo, per tutti noi, è quello di appartenere ad una realtà in

continua evoluzione, capace di affrontare le trasformazioni del settore con visione strategica, competenze solide e

spirito di squadra". Dal canto suo il direttore generale Giampaolo Botta commenta: "Saranno tre anni veramente

molto complicati perché il nostro è un settore fortemente toccato dalle tensioni geopolitiche e anche economiche.

Abbiamo bisogno di dare alla categoria prospettive non soltanto di sviluppo ma anche di aggiornamento

professionale e tecnologico. Il nuovo Consiglio direttivo dovrà prendere per mano iniziative che rivoluzionino il ruolo

dello spedizioniere rispetto a tutti gli altri partner e ai fornitori della supply chain". La seduta del Consiglio direttivo ha

visto anche la ratifica della nomina dei componenti lo stesso Consiglio, legata ai voti espressi dalle aziende associate

durante l'Assemblea privata che si è svolta lunedì 31 marzo dopo quella Pubblica. Sono state, inoltre, costituite nuove

sezioni all'interno di Spediporto: si tratta della sezione Logistica, di quella Air Cargo, Trasporto (già Fedit Genova),

Last Mile Delivery, E-Commerce, ESG (sustainable development) and Special Project, Digital Transformation,

Research and Consulting e, infine, della sezione International Partnership. Il Consiglio direttivo Spediporto per il

triennio 2025-2028 sarà così composto : Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone, Marcello

Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto Dafarra , Alessandro Dellepiane, Guido Falletti, Barbara

Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola Pitto, Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani.

I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Stazioni Marittime, bilancio 2024 con utile netto di 1,5 milioni. Monzani confermato
presidente

L'assemblea degli azionisti di Stazioni Marittime spa ha approvato il bilancio

2024 con un utile netto di 1.540.968 euro Il valore della produzione si è

attestato a 28.473.974 euro Il 2024 ha registrato un andamento in linea con le

attese delle previsioni di inizio anno, per quanto riguarda il traffico gestito da

Stazioni Marittime. In ragione dell' indisponibilità di una banchina a causa dei

lavori in corso per la realizzazione di importanti migliorie alle infrastrutture che

porteranno al potenziamento degli spazi dedicati al traffico crocieristico con

realizzazione di un nuovo molo di 376 metri sul lato di levante di Ponte dei

Mille, il traffico crociere ha registrato una diminuzione di toccate rispetto al

2023 Guardando ai dati totali crociere e traghetti, nel 2024 sono transitati nel

Porto di Genova 3.868.931 passeggeri contro i 4.088.477 del 2023 (-179.486

pax, pari a -4,4%) Altri numeri: il cash flow si è attestato a circa 6,5 milioni di

euro. Per quanto riguarda il traffico crociere, il 2024 ha registrato 304 toccate

nave con 1.531.406 crocieristi (600.011 home port e 931.395 in transito).

Importante e maggioritaria la presenza di Msc Crociere , che nel 2024 ha

portato nei terminal genovesi 225 toccate con oltre 1.160.000 passeggeri ,

consolidando sempre più la leadership del traffico crociere nel porto di Genova. In continua crescita i numeri registrati

da Costa Crociere , che ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il porto di Genova e ha

effettuato diverse crociere nella stagione autunnale portando un totale di 47 toccate e oltre 315.000 passeggeri Circa

il traffico traghetti, il 2024 ha chiuso praticamente in linea con l'anno precedente. Di seguito il dettaglio: passeggeri

2.337.525; auto 860.423; moto 66.210; metri lineari 1.905.636. PREVISIONI TRAFFICO 2025 Per il 2025 si prevede

un contenuto incremento del traffico traghetti, con valori che si attesteranno su una percentuale del 2-3% Per quanto

riguarda il traffico crociere, nel 2025 sono al momento previsti 330 scali con circa 1.700.000 crocieristi, di cui

700.000 home port e 1.000.000 transiti Nominato il cda, Monzani confermato presidente È stata data indicazione al

cda circa la conferma di Edoardo Monzani al ruolo di presidente della società. Il consiglio è così composto: Edoardo

Monzani con indicazione a nomina al ruolo di presidente; Matteo Catani; Giacomo Costa Ardissone; Roberto

Ferrarini; Simone Gardella; Alberto Minoia; Alessandro Onorato; Gabriele Cardullo; Franco Ronzi; Lorenza Rosso;

Lucia Tringali Il collegio sindacale è così composto: Stefano Franciolini - presidente; Antonio Rosina; Mauro Nicorelli.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Andrea Giachero confermato presidente di Spediporto

Giachero, 59 anni, è amministratore delegato di Priano Marchelli SPA,

presidente e amministratore delegatoo di Priano Marchelli USA. Fa parte del

Board of Directors di GTS Group ed è membro della Giunta di Confetra, del

Consiglio Direttivo di Fedespedi ed Hub Telematica, dell'Organismo di

Partenariato del Porto di Genova. Giachero è anche Presidente della Società

Consortile GOAS e di Spediform. Il presidente Giachero ringraziado tutto lo

staff di Spediporto - "dal direttore generale Botta, al direttivo tutto e ai

professionisti che ci hanno affiancato con grande serietà e professionalità in

questi intensi anni".- ha proseguito - "Il nuovo triennio si apre con la volontà di

proseguire lungo il percorso tracciato, consolidando il ruolo di Spediporto

come punto di riferimento per il mondo della logistica e della portualità, non

solo a livello locale ma anche nazionale ed internazionale. Lo stimolo, per tutti

noi, è quello di appartenere ad una realtà in continua evoluzione, capace di

affrontare le trasformazioni del settore con visione strategica, competenze

solide e spirito di squadra". Dal canto suo il direttore generale Giampaolo

Botta ha commentato: "Saranno tre anni veramente molto complicati perché il

nostro è un settore fortemente toccato dalle tensioni geopolitiche e anche economiche. Abbiamo bisogno di dare alla

categoria prospettive non soltanto di sviluppo ma anche di aggiornamento professionale e tecnologico. Il nuovo

Consiglio Direttivo dovrà prendere per mano iniziative che rivoluzionino il ruolo dello spedizioniere rispetto a tutti gli

altri partner e ai fornitori della supply chain". La seduta del Consiglio Direttivo ha visto anche la ratifica della nomina

dei componenti lo stesso Consiglio, legata ai voti espressi dalle aziende associate durante l'Assemblea Privata che si

è svolta lunedì 31 marzo dopo quella Pubblica. Sono state, inoltre, costituite nuove sezioni all'interno di Spediporto: si

tratta della sezione Logistica, di quella Air Cargo, Trasporto (già FEDIT Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce,

ESG (sustainable development) and Special Project, Digital Transformation, Research and Consulting e, infine, della

sezione International Partnership. Questa la cmposizione del Consiglio Direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028:

Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone, Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici,

Roberto Dafarra , Alessandro Dellepiane, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola

Pitto, Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate,

Renzo Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/andrea-giachero-confermato-presidente-di-spediporto/
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Andrea Giachero è stato confermato presidente di Spediporto

Rinnovato anche il consiglio direttivo dell'associazione degli spedizionieri

genovesi per il triennio 2025-2028 Andrea Giachero è stato confermato alla

presidenza di Spediporto per il triennio 2025-2028. Ad eleggerlo sono stati i

componenti del consiglio direttivo dell'associazione degli spedizionieri

genovesi che si è riunito per la seduta d'insediamento. Giachero, 59 anni, è

amministratore delegato di Priano Marchelli Spa, presidente e amministratore

delegato di Priano Marchelli USA, fa parte del board of directors di GTS

Group ed è membro della giunta di Confetra, del consiglio direttivo di

Fedespedi ed Hub Telematica, dell'Organismo di Partenariato del porto d i

Genova. Giachero è anche presidente della Società Consortile GOAS e di

Spediform. La seduta del consiglio direttivo ha visto anche la ratifica della

nomina dei componenti lo stesso consiglio, legata ai voti espressi dalle

aziende associate durante l'assemblea privata che si è svolta lunedì 31 marzo

dopo quella pubblica. Sono state, inoltre, costituite nuove sezioni all'interno di

Spediporto: si tratta della sezione Logistica, di quella Air Cargo, Trasporto

(già FEDIT Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce, ESG (sustainable

development) and Special Project, Digital Transformation, Research and Consulting e, infine, della sezione

International Partnership. Il consiglio direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà composto da: Federico

Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone, Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto

Dafarra , Alessandro Dellepiane, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola Pitto,

Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo

Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250586-Andrea-Giachero-confermato-presidente-Spediporto.asp


 

giovedì 17 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 5 9 0 8 8 8 1 § ]

Nel 2025 Stazioni Marittime prevede un rialzo del traffico dei traghetti e delle crociere nel
porto di Genova

L'assemblea societaria ha nominato il consiglio di amministrazione Stazioni

Marittime, la società che gestisce il traffico dei passeggeri nel porto d i

Genova, ha chiuso l'esercizio annuale 2024 con un valore della produzione di

28,5 milioni di euro, in calo del -2,2% sull'esercizio precedente, e con un utile

netto di oltre 1,5 milioni (-9,5%). Relativamente all'attività operativa, l'azienda

ha specificato oggi di aver registrato un andamento in linea con le attese delle

previsioni di inizio anno. Nel 2024 il traffico dei crocieristi nello scalo portuale

genovese è stato di più di 1,5 milioni di unità (-9,8%) e quello dei passeggeri

dei traghetti di oltre 2,3 milioni di unità (-0,5%). Stazioni Marittime ha spiegato

che la riduzione delle toccate di navi da crociera avvenuta lo scorso anno è

conseguenza «dell'indisponibilità di una banchina a causa dei lavori in corso

per la realizzazione di importanti migliorie alle infrastrutture che porteranno al

potenziamento degli spazi dedicati al traffico crocieristico con realizzazione di

un nuovo molo di 376 metri sul lato di levante di Ponte dei Mille». Per il 2025

Stazioni Marittime prevede un contenuto incremento del traffico traghetti, con

valori che si attesteranno su una percentuale del +2-3%, mentre per il traffico

crociere sono al momento previsti 330 scali con circa 1,7 milioni di crocieristi, di cui 700mila home port e un milione

di transiti. Intanto, l'assemblea societaria odierna ha nominato il consiglio di amministrazione di Stazioni Marittime e

ha dato indicazione al Cda circa la nomina di Edoardo Monzani al ruolo di presidente della società. Il nuovo consiglio

di amministrazione è composto da Edoardo Monzani, Matteo Catani, Giacomo Costa Ardissone, Roberto Ferrarini,

Simone Gardella, Alberto Minoia, Alessandro Onorato, Gabriele Cardullo, Franco Ronzi, Lorenza Rosso e Lucia

Tringali. Il collegio sindacale è così composto da Stefano Franciolini (presidente), Antonio Rosina e Mauro Nicorelli.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250589-Stazioni-Marittime-risultati-Y-2024.asp
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GNV ORION CONSEGNATA IN CINA: PROSEGUE IL PIANO DI RINNOVAMENTO DELLA
FLOTTA GNV

GNV Orion entrerà in servizio nel Mediterraneo a partire dal prossimo giugno,

operando sulla rotta Genova-Palermo Il piano di rinnovamento della flotta della

compagnia di traghetti del Gruppo MSC procede con successo e prevede la

consegna delle ultime due navi con un anticipo di undici mesi rispetto al

programma iniziale Genova, 16 aprile 2025 - GNV, compagnia di traghetti del

Gruppo MSC, ha ricevuto oggi in consegna presso il cantiere navale

Guangzhou Shipyard International (GSI) in Cina la seconda nave della serie di

quattro nuove unità di ultima generazione: GNV Orion. La nave partirà a breve

alla volta del Mediterraneo e per completare gli allestimenti finali prima

dell'entrata in servizio prevista entro fine giugno. Con una stazza lorda di circa

52.000 tonnellate, una lunghezza di 218 metri, una larghezza di 29,60 metri e

una velocità massima di 25 nodi, GNV Orion potrà ospitare 1.700 passeggeri

in 433 cabine e trasportare fino a 3.080 metri lineari di carico. Alla tradizionale

cerimonia di consegna hanno partecipato i principali rappresentanti del

cantiere GSI, una delegazione del Gruppo MSC e di GNV. GNV Orion

possiede elevati standard ambientali che consentiranno una riduzione delle

emissioni di Co2 di oltre il 30% per carico trasportabile rispetto alle altre unità attualmente in flotta e rappresenta una

evoluzione della GNV Polaris rispetto alla quale mette a disposizione dei passeggeri circa 200 cabine in più,

contribuendo al potenziamento del network della compagnia, migliorando la gestione dei picchi stagionali e riducendo

l'impatto ambientale. Come tutte e quattro le nuove unità in costruzione, la nave è predisposta per il cold ironing, una

tecnologia che consente la connessione alla rete elettrica in banchina, riducendo significativamente le emissioni e

migliorando la qualità dell'aria e dell'ambiente sonoro locale. È inoltre equipaggiata con sistemi avanzati di riduzione

delle emissioni, tra cui impianti di pulizia dei gas di scarico (EGCS) e riduzione catalitica selettiva (SCR), conformi ai

requisiti IMO Tier III. Sono inoltre presenti a bordo ulteriori " energy-saving features " quali: tecnologie di riciclaggio

del calore mediante turbo-alternatore; utilizzo di inverter per l'ottimizzazione del carico elettrico di pompe e ventilatori;

utilizzo di luci LED sull'intero impianto di illuminazione; ottimizzazione delle forme di carena, bulbo, eliche e timoni, ed

applicazione di pittura siliconica in carena al fine di minimizzare del consumo di combustibile necessario alla

propulsione.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/gnv-orion-consegnata-in-cina-prosegue-il-piano-di-rinnovamento-della-flotta-gnv/
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Falteri: dove sbagliano industria e logistica ancorate a vecchie idee

«Occorre una alleanza fra chi fabbrica e chi movimenta» GENOVA. Un doppio

errore ha caratterizzato la visione di molte imprese. L'uno : l'«attenzione

concentrata per anni sul solo costo del lavoro delle imprese» ha avuto nel

medio e lungo periodo un «effetto che si è rivelato depressivo per il mercato».

L'altro: l'approccio alla logistica considerata «solo come un costo da tagliare e

comunque da terziarizzare senza particolare focus sulla sua organizzazione,

anziché - questo è il punto - su una logistica come valore aggiunto in grado di

determinare la competitività di un prodotto finito del Made in Italy». C'è

bisogno di avere un respiro più lungo e voltare pagina. Per fare cosa? Per

«costruire insieme una piattaforma di dialogo» che coinvolga «industrie

produttrici, distribuzione e operatori logistici». Lui è Davide Falteri e guida

Federlogistica, la sigla della galassia Conftrasporto-Confcommercio: parte da

qui per «lanciare una proposta concreta e del tutto innovativa di integrazione e

collaborazione con le principali componenti del sistema economico del

Paese»: lo ripete segnalando che sta in questa nuova capacità di alleanza la

«formula vincente», invece che in «battaglie spesso sterili su dazi e

burocrazia». Il numero uno di Federlogistica ne ricava l'idea per una proposta che affronti questo scenario di

trasformazione «con serietà e visione questa trasformazione»: è indispensabile istituire «una "cabina di regia"

nazionale permanente, composta dagli operatori del settore, ma anche dalle principali rappresentanze dei gruppi

industriali che operi in maniera diligente, continuativa e scientifica nella definizione delle strategie logistiche del

Paese». Falteri sente l'esigenza di «un luogo di coordinamento e visione, che interloquisca stabilmente con la

"comunità" delle imprese, con il mondo della logistica in senso più ampio, e con tutta la filiera: trasporto marittimo,

ferroviario, terrestre, aereo, spedizioni, logistica integrata, armatori, terminalisti, operatori aeroportuali e industria che

deve cessare di essere una controparte». Falteri sottolinea che la logistica è un fattore decisivo nel costruire la

competitività eppure troppo spesso è snobbato: «Oggi - afferma - il peso della logistica sulle filiere produttive è

spesso sottovalutato : dai beni di largo consumo all'e-commerce, la variabilità dei costi è alta e può incidere in misura

sensibile sul valore finale dei prodotti». Non è azzeccato «limitarsi a leggere la logistica solo in chiave di costo»:

significa «perdere l'occasione di trasformarla in un elemento strategico per la crescita». E questo ancor di più in «un

Paese ancora fortemente caratterizzato dalla frammentazione produttiva e da una logistica poco integrata»: per il

presidente di Federlogistica è «urgente cambiare approccio» La logistica dev'essere vista come «una rete invisibile

che collega tutto il mondo» ma anche qualcosa di più: consente di «sapere esattamente dove va la merce, anche

oltre il mondo del container». Ecco il motivo della sottolineatura del fatto che un moderno approccio alle spedizioni

(«sempre più

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/17/falteri-dove-sbagliano-industria-e-logistica-ancorate-a-vecchie-idee/
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tracciabili e intelligenti») è il passo decisivo per acquisire «dati fondamentali» e «comprendere i mercati di

destinazione» , così da costruire «strategie di marketing territoriale a vantaggio del sistema industriale». Falteri

guarda a un ruolo nuovo della logistica, «soprattutto quando è interoperabile, interconnessa, autoregolata e governata

da sistemi "just-in-time" potenziati da intelligenza artificiale» : le reti produttive e distributive possono essere rese «più

efficienti e resilienti». È un approccio «già adottato dai grandi player globali» ed è - avverte - una «leva competitiva

essenziale per rafforzare l'export italiano e, al contempo, per garantire l'importazione efficiente delle materie prime e

dei componenti del nostro sistema manifatturiero». C'è anche un elemento ulteriore: la logistica è «anche

comunicazione». E, dunque, attraverso la gestione integrata dei dati, - viene messo in evidenza - si possono estrarre

«in tempo reale informazioni sulle rotte, sui flussi e sulle destinazioni» . Da tradurre così: la logistica è «capace non

solo di aprire nuovi mercati, ma anche di leggerli, interpretarli e supportare l'industria nel costruire relazioni

commerciali strategiche ». Oggi per Falteri la comunicazione stessa «è diventata logistica»: basti pensare al fatto di

«muovere i dati, renderli interoperabili, utilizzarli per raccontare e posizionare il prodotto nel mondo». Tutto questo è

«parte integrante della catena del valore»: perciò la logistica evolve «da funzione operativa a leva di marketing

avanzato».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Spediporto, Giachero confermato presidente

Chi entra nel consiglio direttivo: i nomi GENOVA. Andrea Giachero resta al

vertice di Spediporto anche per il triennio 2025-2028: l'ha confermato

presidente la scelta del consiglio direttivo dell'associazione genovese riunitosi

per la seduta d'insediamento. Giachero, 59 anni, è amministratore delegato di

Priano Marchelli spa , presidente e amministratore delegato di Priano

Marchelli USA. Fa parte del "board of directors" di Gts Group ed è membro

della giunta di Confetra, del consiglio direttivo di Fedespedi ed Hub

Telematica, dell'Organismo di Partenariato del Porto di  Genova. A ciò si

aggiunga anche la presidenza della società consortile Goas e di Spediform.

La seduta del consiglio direttivo è stata anche l'occasione per la ratifica della

nomina dei componenti legata ai voti espressi dalle aziende associate durante

l'assemblea privata che si è svolta lunedì 31 marzo dopo quella pubblica.

Sono state, inoltre, costituite nuove sezioni all'interno di Spediporto: si tratta

della sezione Logistica, di quella Air Cargo, Trasporto (già Fedit Genova),

Last Mile Delivery, E-Commerce, Esg (sustainable development) and Special

Project, Digital Transformation, Research and Consulting e, infine, della

sezione International Partnership. Da segnalare che il consiglio direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà

così composto : Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone, Marcello Calamarà, Michele Capodanno,

Andrea Capodici, Roberto Dafarra , Alessandro Dellepiane, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra

Orsero, Nicola Pitto, Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno

Samuele Abbate, Renzo Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo. Dopo aver ringraziato tutto

lo staff di Spediporto («dal nostro direttore generale Botta, alla nostra squadra, al direttivo tutto e i professionisti che

ci hanno affiancato con grande serietà e professionalità in questi intensi anni»), Giachero ha sottolineato l'intenzione

di « proseguire lungo il percorso tracciato , consolidando il ruolo di Spediporto come punto di riferimento per il

mondo della logistica e della portualità, non solo a livello locale ma anche nazionale ed internazionale». Con una

sottolineatura: «Lo stimolo, per tutti noi, è quello di appartenere ad una realtà in continua evoluzione , capace di

affrontare le trasformazioni del settore con visione strategica, competenze solide e spirito di squadra». «Saranno tre

anni veramente molto complicati perché il nostro è un settore fortemente toccato dalle tensioni geopolitiche e anche

economiche», ha commentato il direttore generale Giampaolo Botta: «Abbiamo bisogno di dare alla categoria

prospettive non soltanto di sviluppo ma anche di aggiornamento professionale e tecnologico». Compito del nuovo

consiglio direttivo, secondo Botta, sarà quello di «prendere per mano iniziative che rivoluzionino il ruolo dello

spedizioniere rispetto a tutti gli altri partner e ai fornitori della catena logistica di approvvigionamento».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/17/spediporto-giachero-confermato-presidente/
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Andrea Giachero confermato presidente Spediporto

GENOVA - Andrea Giachero è stato confermato alla presidenza di

Spediporto per il triennio 2025-2028. Ad eleggerlo sono stati i componenti del

Consiglio Direttivo dell'Associazione, che si è riunito per la seduta

d'insediamento. Giachero, 59 anni, è Amministratore delegato di Priano

Marchelli spa, presidente e Amministratore delegato di Priano Marchelli USA.

Fa parte del Board of Directors di GTS Group ed è membro della Giunta di

Confetra, del Consiglio Direttivo di Fedespedi ed Hub Telematica,

dell'Organismo di Partenariato del porto di Genova. Giachero è anche

Presidente della Società Consortile GOAS e di Spediform. Il presidente

confermato, subito dopo l'elezione, ha ringraziato tutto lo staff di Spediporto

dal nostro direttore generale Botta, alla nostra squadra, al Direttivo tutto e i

professionisti che ci hanno affiancato con grande serietà e professionalità in

questi intensi anni. Il nuovo triennio prosegue Giachero - si apre con la

volontà di proseguire lungo il percorso tracciato, consolidando il ruolo di

Spediporto come punto di riferimento per il mondo della logistica e della

portualità, non solo a livello locale ma anche nazionale ed internazionale. Lo

stimolo, per tutti noi, è quello di appartenere ad una realtà in continua evoluzione, capace di affrontare le

trasformazioni del settore con visione strategica, competenze solide e spirito di squadra. Dal canto suo il direttore

Giampaolo Botta commenta: Saranno tre anni veramente molto complicati perché il nostro è un settore fortemente

toccato dalle tensioni geopolitiche e anche economiche. Abbiamo bisogno di dare alla categoria prospettive non

soltanto di sviluppo ma anche di aggiornamento professionale e tecnologico. Il nuovo Consiglio direttivo dovrà

prendere per mano iniziative che rivoluzionino il ruolo dello spedizioniere rispetto a tutti gli altri partner e ai fornitori

della supply chain. La seduta del Consiglio ha visto anche la ratifica della nomina dei componenti lo stesso Consiglio,

legata ai voti espressi dalle aziende associate durante l'Assemblea privata che si è svolta il 31 Marzo dopo quella

pubblica. Sono state, inoltre, costituite nuove sezioni all'interno di Spediporto: si tratta della sezione Logistica, di

quella Air Cargo, Trasporto (già Fedit Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce, ESG (sustainable development)

and Special Project, Digital Transformation, Research and Consulting e, infine, della sezione International Partnership.

Il Consiglio Direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà così composto: Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini,

Stefano Bragone, Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto Dafarra , Alessandro

Dellepiane, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola Pitto, Giorgio Porello, Matteo

Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo Muratore, Luca

Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Stazioni Marittime S.p.A. approvato il bilancio 2024

GENOVA - Stazioni Marittime S.p.A. Approvato il bilancio 2024 con un utile

netto di 1.540.968 euro. Il valore della produzione si è attestato a 28.473.974

euro. Il 2024 ha registrato un andamento in linea con le attese delle previsioni

di inizio anno, per quanto riguarda il traffico gestito da Stazioni Marittime

S.p.A., in ragione dell'indisponibilità di una banchina a causa dei lavori in

corso per la realizzazione di importanti migliorie alle infrastrutture che

porteranno al potenziamento degli spazi dedicati al traffico crocieristico con

realizzazione di un nuovo molo di 376 metri sul lato di levante di Ponte dei

Mille, il traffico crociere ha registrato una diminuzione di toccate rispetto al

2023. Guardando ai dati totali crociere e traghetti, nel 2024 sono transitati nel

Porto di Genova 3.868.931 passeggeri contro i 4.088.477 del 2023 (-179.486

pax, pari a -4,4%). Nel corso dell'Assemblea è stato nominato il Consiglio di

Amministrazione della Società, è stata inoltre data indicazione al Consiglio di

Amministrazione circa la nomina di Edoardo Monzani al ruolo di Presidente

della Società. Ammonta a 1.540.968 euro l'utile netto registrato nel corso del

2024 da Stazioni Marittime S.p.A., il dato è stato approvato in data odierna

dall'Assemblea degli Azionisti della Società. Per quanto riguarda il traffico crociere, il 2024 ha registrato 304 toccate

nave con 1.531.406 crocieristi (600.011 home port e 931.395 in transito). Importante e maggioritaria la presenza di

MSC Crociere, che nel 2024 ha portato nei terminal genovesi 225 toccate con oltre 1.160.000 passeggeri,

consolidando sempre più la leadership del traffico crociere nel porto di Genova. In continua crescita i numeri registrati

da Costa Crociere, che ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il Porto di Genova e ha

effettuato diverse crociere nella stagione autunnale portando un totale di 47 toccate e oltre 315.000 passeggeri.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Spediporto, Giachero riconfermato presidente per il triennio 2025-2028

Si tratta di una riconferma di Elisabetta Biancalani Andrea Giachero,

presidente Spediporto Andrea Giachero è stato confermato alla presidenza di

Spediporto per il triennio 2025-2028. Ad eleggerlo sono stati i componenti del

Consiglio Direttivo dell 'Associazione, che si è riunito per la seduta

d'insediamento. Il ritratto di Giachero Giachero, 59 anni, è Amministratore

Delegato di Priano Marchelli SPA, Presidente e Amministratore Delegato di

Priano Marchelli USA. Fa parte del Board of Directors di GTS Group ed è

membro della Giunta di Confetra, del Consiglio Direttivo di Fedespedi ed Hub

Telematica, dell'Organismo di Partenariato del Porto di Genova. Giachero è

anche Presidente della Società Consortile GOAS e di Spediform. Il presidente

confermato, subito dopo l'elezione, ha ringraziato tutto lo staff di Spediporto

"dal nostro Direttore Generale Botta, alla nostra squadra, al Direttivo tutto e i

professionisti che ci hanno affiancato con grande serietà e professionalità in

questi intensi anni". "Spediporto sempre più punto di riferimento per porto e

logistica" "Il nuovo triennio - spiega Giachero - si apre con la volontà di

proseguire lungo il percorso tracciato, consolidando il ruolo di Spediporto

come punto di riferimento per il mondo della logistica e della portualità, non solo a livello locale ma anche nazionale

ed internazionale. Lo stimolo, per tutti noi, è quello di appartenere ad una realtà in continua evoluzione, capace di

affrontare le trasformazioni del settore con visione strategica, competenze solide e spirito di squadra". Botta:

"Saranno tre anni pieni di sfide" Dal canto suo il direttore Generale Giampaolo Botta commenta: "Saranno tre anni

veramente molto complicati perché il nostro è un settore fortemente toccato dalle tensioni geopolitiche e anche

economiche. Abbiamo bisogno di dare alla categoria prospettive non soltanto di sviluppo ma anche di aggiornamento

professionale e tecnologico. Il nuovo Consiglio Direttivo dovrà prendere per mano iniziative che rivoluzionino il ruolo

dello spedizioniere rispetto a tutti gli altri partner e ai fornitori della supply chain". I membri del Consiglio direttivo La

seduta del Consiglio Direttivo ha visto anche la ratifica della nomina dei componenti lo stesso Consiglio, legata ai voti

espressi dalle aziende associate durante l'Assemblea Privata che si è svolta lunedì 31 marzo dopo quella Pubblica.

Sono state, inoltre, costituite nuove sezioni all'interno di Spediporto: si tratta della sezione Logistica, di quella Air

Cargo, Trasporto (già FEDIT Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce, ESG (sustainable development) and Special

Project, Digital Transformation, Research and Consulting e, infine, della sezione International Partnership. Il Consiglio

Direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà così composto: Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano

Bragone, Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto Dafarra , Alessandro Dellepiane,

Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola Pitto,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/53508-spediporto-giachero.html
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Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Artificieri neutralizzano residuato bellico nel porto di Genova

Proietto inglese della seconda Guerra mondiale trovato in un cantiere Gli

esperti artificieri dell'Esercito hanno neutralizzato una bomba rinvenuta durante

lavori infrastrutturali all'interno del porto di Genova, nei pressi del terminal San

Giorgio. L'intervento degli operatori del 32° Reggimento Genio Guastatori di

stanza a Fossano è avvenuto per il tramite della Prefettura di Genova,  a

seguito della segnalazione della presenza di una bomba da parte dell'impresa

che stava effettuando i lavori. L'ordigno, un proietto di artiglieria di 88 mm di

calibro di fabbricazione inglese risalente al secondo conflitto mondiale, è stato

messo in sicurezza in loco per poi essere trasportato e distrutto a pochi

chilometri di distanza presso la cava Ghigliazza , adottando speciali

accorgimenti che hanno minimizzato gli effetti del brillamento. L'intervento

degli artificieri della brigata alpina Taurinense ha permesso il riutilizzo dell'area

portuale e la ripresa delle attività a distanza di poche ore dal rinvenimento,

evitando importanti disagi. Il 32° Genio, ente responsabile della bonifica da

residuati bellici in tutto il nord-ovest, negli ultimi due anni ha neutralizzato circa

200 ordigni nella sola Liguria, regione particolarmente coinvolta dagli

avvenimenti dell'ultimo conflitto mondiale.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/04/artificieri-neutralizzano-residuato-bellico-nel-porto-di-genova-4230cf75-53e5-43bb-8b4e-9160e9a533ca.html
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Giachero alla guida di Spediporto anche per il prossimo triennio

Andrea Giachero è stato confermato alla presidenza di Spediporto per il

triennio 2025-2028. Ad eleggerlo sono stati i componenti del consiglio direttivo

dell'associazione degli spedizionieri genovesi, che si è riunito per la seduta

d'insediamento. Giachero, 59 anni, è amministratore delegato di Priano

Marchelli Spa, presidente e amministratore delegato di Priano Marchelli Usa.

Fa parte del board of directors di Gts Group ed è membro della giunta di

Confetra, del consigl io dirett ivo di Fedespedi ed Hub Telematica,

dell'organismo di partenariato del porto d i  Genova. Giachero è anche

presidente della società consortile Goas e di Spediform. "Il nuovo triennio - ha

commentato Giachero - si apre con la volontà di proseguire lungo il percorso

tracciato, consolidando il ruolo di Spediporto come punto di riferimento per il

mondo della logistica e della portualità, non solo a livello locale ma anche

nazionale ed internazionale. Lo stimolo, per tutti noi, è quello di appartenere ad

una realtà in continua evoluzione, capace di affrontare le trasformazioni del

settore con visione strategica, competenze solide e spirito di squadra".

Giampaolo Botta, direttore generale dell'associazione, ha aggiunto: "Saranno

tre anni veramente molto complicati perché il nostro è un settore fortemente toccato dalle tensioni geopolitiche e

anche economiche. Abbiamo bisogno di dare alla categoria prospettive non soltanto di sviluppo ma anche di

aggiornamento professionale e tecnologico. Il nuovo Consiglio Direttivo dovrà prendere per mano iniziative che

rivoluzionino il ruolo dello spedizioniere rispetto a tutti gli altri partner e ai fornitori della supply chain". La seduta del

consiglio direttivo ha visto anche la ratifica della nomina dei componenti lo stesso consiglio. Sono state, inoltre,

costituite nuove sezioni all'interno di Spediporto: si tratta della sezione Logistica, di quella Air Cargo, Trasporto (già

Fedit Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce, Esg (sustainable development) and Special Project, Digital

Transformation, Research and Consulting e, infine, della sezione International Partnership. Il consiglio direttivo

Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà così composto: Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone,

Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto Dafarra, Alessandro Dellepiane, Guido Falletti,

Barbara Lualdi, Manlio Marino, Alessandra Orsero, Nicola Pitto, Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani, Mirko

Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto

Verardo.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/04/17/giachero-alla-guida-di-spediporto-anche-per-il-prossimo-triennio/
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Passeggeri in calo ma bilancio in utile per Stazioni Marittime a Genova

Ammonta a 1.540.968 euro l'utile netto registrato nel corso del 2024 da

Stazioni Marittime spa, il terminal passeggeri di Genova, controllato dal

gruppo Msc. Lo ha comunicato una nota della società: "Il valore della

produzione è stato di 28,5 milioni di euro, mentre il cash flow si è attestato a

circa 6,5 milioni di euro. Per quanto riguarda il traffico crociere, il 2024 ha

registrato 304 toccate nave con 1.531.406 crocieristi (600.011 home port e

931.395 in transito). Importante e maggioritaria la presenza di Msc Crociere,

che nel 2024 ha portato nei terminal genovesi 225 toccate con oltre 1.160.000

passeggeri. In continua crescita i numeri registrati da Costa Crociere, che ha

scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il porto di Genova

e ha effettuato diverse crociere nella stagione autunnale portando un totale di

47 toccate e oltre 315.000 passeggeri". In calo i passeggeri transitati, pari a

3.868.931 passeggeri contro i 4.088.477 del 2023 (-179.486 pax, pari a

-4,4%), in ragione in particolare dell'indisponibilità di una banchina a Ponte dei

Mille . Malgrado tale deficit proseguirà anche nel 2025 , il terminalista conta in

una crescita: "Per il 2025 si prevede un contenuto incremento del traffico

traghetti, con valori che si attesteranno su una percentuale del 2-3%. Per quanto riguarda il traffico crociere, nel 2025

sono al momento previsti 330 scali con circa 1.700.000 crocieristi, di cui 700.000 home port e 1.000.000 transiti".

L'assemblea ha inoltre dato indicazione al Consiglio di Amministrazione circa la conferma di Edoardo Monzani al

ruolo di presidente della società: "Il Consiglio è così composto: Edoardo Monzani, con indicazione a nomina al ruolo

di presidente, Matteo Catani, Giacomo Costa Ardissone, Roberto Ferrarini, Simone Gardella, Alberto Minoia,

Alessandro Onorato, Gabriele Cardullo, Franco Ronzi, Lorenza Rosso, Lucia Tringali".

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/04/17/passeggeri-in-calo-ma-bilancio-in-utile-per-stazioni-marittime-a-genova/
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Il programma e i relatori del Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" del 9 Maggio a Genova

Oltre 200 professionisti già accreditati, 45 sponsor, 26 speaker e una

mattinata di approfondimenti, confronto e networking. Sono questi i numeri del

3° Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" organizzato da SHIPPING ITALY e

in programma il prossim0 9 Maggio a Genova (presso i Magazzini del

Cotone) con il patrocinio di Assarmatori e di Assiterminal. Come è stato per le

passate edizione di Napoli e prima ancora nuovamente di Genova, saranno a

tutti gli effetti gli stati generali del mercato dei traghetti in Italia e vedranno la

partecipazione di tutte le compagnie di navigazione, dei terminal portuali, dei

cantieri navali, dei fornitori, dei service provider e dell'intero comparto che

ruota attorno alla movimentazione e al trasporto via mare di passeggeri e di

carichi rotabili lungo le nostre coste. Il titolo dell'appuntamento di quest'anno

sarà "Navigare fra incertezze e nuovi investimenti" e alcuni dei temi al centro

del dibattito saranno i seguenti: Dopo i consueti saluti introduttivi, ad aprire i

lavori sarà il Prof. Giovanni Satta (Università degli studi di Genova - Tim10

Srl) con un opening speech che ha l'obiettivo di scattare una fotografia del

mercato attuale dei traghetti in Italia e nel Mediterraneo, ui faranno seguito

alcuni approfondimenti e trend da tenere attentamente in considerazione per il futuro prossimo del comparto. Tre

saranno le tavole rotonde a seguire. Il primo panel intitolato " Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e

normative" vedrà la partecipazione di Assarmatori (Stefano Messina), Assiterminal, Adsp Mare Adriatico Centrale,

Adria Port (Jans Peder Nielsen), Agencies (Loris Trevisan), S.T.C. Servizi Trasporti Combinati (Fabrizio Bertacchi) e

Grendi (Antonio Musso). A seguire un panel dedicato a " Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie" dove i

protagonisti del confronto saranno Shell (Stanislao Bottiglieri), Snam (Angelo Dessole), Kongsberg Maritime (Andrea

Cerutti), Wartsila (Giulio Pacini), Alpha Trading (Giampaolo Gargiulo), Fincantieri SI (Roberto Bruni), Lockton - P.L.

Ferrari (Fabrizio Pescaglia), Rina (Andrea Cogliolo), Volvo Penta e Cantiere Navale Liberty Lines (Giovanni Luca

Morra). Per finire, l'utlima sessione prima del light lunch vedrà coinvolti gli armatori e i porti in una tavola rotonda

intitolata " I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione". Al dibattito prenderanno parte

Caronte&Tourist (Lorenzo Matacena), Gnv (Matteo Catani), Alilauro (Eliseo Cuccaro), Moby (Achille Onorato),

Navigazione Libera del Golfo (Maurizio Aponte), Corsica Ferries (Pierre Mattei), Delcomar (Franco Del Giudice) e

Grimaldi Group. L'ingresso è a pagamento. Per favorire la partecipazione anche di ospiti stranieri è previsto il

servizio di traduzione simultanea italiano/inglese Per info su modalità di partecipazione scrivere a

segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010 9703071.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/04/17/il-programma-e-i-relatori-del-business-meeting-traghetti-e-ro-ro-del-9-maggio-a-g/
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Stazioni Marittime fa 1,5 milioni di utile nel 2024, Edoardo Monzani confermato presidente

Nominato il cda, valore della produzione a oltre 28 milioni di euro Genova -

L'assemblea dei soci di Stazioni marittime spa , la società che gestisce i

terminal crociere e traghetti del porto di Genova, ha approvato il bilancio 2024

che si chiude con un utile netto di 1.540.968 euro e un valore della produzione

di 28.473.974 euro. Nel corso dell'assemblea è stato nominato il consiglio di

amministrazione con l'indicazione della conferma di Edoardo Monzani nel

ruolo di presidente . I componenti del cda oltre a Monzani sono Matteo Catani,

Giacomo Costa Ardissone, Roberto Ferrarini, Simone Gardella, Alberto

Minoia, Alessandro Onorato, Gabriele Cardullo, Franco Ronzi, Lorenza

Rosso, Lucia Tringali.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/17/news/stazioni_marittime_utile_2024_monzani_presidente-15107358/
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Genova-Savona, il Mit chiede il nuovo board portuale. A Roma Riazzola diventa capo del
dipartimento Trasporti

A Palazzo San Giorgio sarebbe arrivata la lettera del ministero dei Trasporti

che invita i commissari Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti a chiedere

agli enti interessati i rappresentati per il nuovo Comitato di gestione Genova -

A Palazzo San Giorgio sarebbe arrivata la lettera del ministero dei Trasporti

che invita i commissari Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti a chiedere

agli enti interessati i rappresentati per il nuovo Comitato di gestione che

affiancherà il nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli

. Il board uscente, effettivo fino all'insediamento di Paroli (la cui nomina deve

passare l'esame delle Camere) non ha il rappresentante del Comune di

Savona a seguito della scomparsa di Rino Canavese , mentre l'ammiraglio

Piero Pellizzari che siede per l'Autorità marittima ligure andrà in pensione tra

11 giorni. Nel comitato rimangono Giorgio Carozzi (Comune e Città

metropolitana di Genova) e Andrea La Mattina (Regione Liguria). Il Partito

democratico, attraverso il segretario regionale Davide Natale e il consigliere

regionale Roberto Arboscello , ha chiesto che le nomine del board siano a

valle delle elezioni comunali a Genova, il 25 e 26 maggio. Al Secolo XIX il

facente funzioni sindaco, Pietro Piciocchi (candidato a sindaco del centrodestra) spiega che il Comune intende

esprimere la nomina quando riceverà l'impulso dall'Autorità portuale: «Non possiamo ostacolare il lavoro di un altro

ente con ritardi e farraginosità». Linea espressa giorni fa dal governatore ligure Marco Bucci . Il centrosinistra

preferirebbe attendere. In caso di vittoria della candidata sindaca Silvia Salis , potrebbe infatti aumentare il proprio

peso in Comitato, sommando al rappresentante savonese quello di Genova: se il Mit ha atteso 18 mesi per il nuovo

presidente, c'è un margine di qualche settimana extra per il board. Tesi cui il centrodestra contrappone l'esperienza

dell'ex sindaco Marco Doria , autonominato in Comitato fino al 2020, tre anni dopo l'elezione di Bucci a primo

cittadino genovese. Intanto il ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, ha ottenuto l'ok dal Cdm per Stefano Fabrizio

Riazzola a capo del dipartimento Trasporti e navigazione. Il dirigente comunale milanese, da settembre a Roma al

vertice della direzione Motorizzazione, diventa così una delle quattro figure più potenti al ministero, sostituendo la

scomparsa Maria Teresa Di Matteo ed Enrico Maria Pujia , che ne aveva ricoperto l'interim. A lui faranno capo le

direzioni Motorizzazione; Autotrasporto; Porti; Tpl; Trasporto marittimo; Trasporto aereo e Comitato Albo

autotrasportatori. -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/18/news/genova-savona_board_riazzola_salvini_mit-15107950/
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Presunto ordigno bellico, interdetta porzione di specchio acqueo portuale

In data odierna è pervenuta alla Capitaneria di Porto da una società del

settore subacqueo la comunicazione del rinvenimento, da parte di personale

della ditta, di un presunto ordigno bellico nello specchio acqueo antistante la

radice del molo Fornelli. Circostanza di cui Largo Fiorillo ha proceduro a dare

informazione a Prefettura e al Gruppo operativo subacquei del Comsubin. La

Capitaneria ha dunque provveduto a emanare un'ordinanza che, in attesa del

brillamento, interdice in una determinata porzione di specchio aqueco la

navigazione, la sosta, l'ancoraggio, la pesca nonché qualsiasi altra attività

marittima anche subacquea estranea alle operazioni di brillamento, una

determinata area; ordinanza in vigore dalla data odierna e fino a termine

esigenze. Qua sotto, dall'ordinanza, l'area oggetto dell'interdizione: Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/17/presunto-ordigno-bellico-interdetta-porzione-di-specchio-acqueo-portuale-594602/
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Autorità di sistema portuale di Ravenna cederà al Gruppo Grimaldi il 100% del capitale
della società T&C per 25 milioni

L'offerta del gruppo Grimaldi è stata andata in porto. L'Autorità di sistema

portuale di Ravenna cederà alla controllata Euromed il 100% del capitale della

società T&C per 25 milioni di euro. La notizia è riportata Shipping Italy, il

quotidiano online del trasporto marittimo. La delibera di aggiudicazione risale

alla fine di marzo e, approvata nei primi giorni di aprile dal Comitato di

gestione, è stata da poco pubblicata da AP Ravenna, che ha poi provveduto a

trasmetterla alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti oltre che alla

Direzione generale per i porti, la logistica e l'intermodalità presso il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti. Come raccontato da Shipping Italy, l'offerta

di Grimaldi per la società proprietaria delle aree di piazzale, locate alla sua

Logiport e immediatamente retrostanti i 26mila mq di banchina di cui il gruppo

armatoriale è divenuto concessionario e su cui operano le linee ro-ro con

Brindisi, era stata presentata a gennaio. Dopodiché, malgrado i 25 milioni

superassero il valore periziato dall'ente (23,5 milioni), l'Autorità Portuale ha

indetto una gara pubblica risoltasi con l'unica offerta di Grimaldi, accettata

anche in ragione dei "rilevanti programmi di investimento che intenderebbe

promuovere in caso di acquisizione e che, conseguentemente, comporterebbero un notevole incremento dello

specifico traffico nel Porto di Ravenna". Due terminalisti di Ravenna, il Gruppo Pir e Sapir, hanno provato a

ostacolare la vendita ma l'istanza cautelare è andata a vuoto in sede di giudizio monocratico del Tar dell'Emilia-

Romagna. Tuttavia i due ricorrenti, nel proporre motivi aggiunti al ricorso originario (impugnando cioè la delibera di

aggiudicazione oltre agli atti di indizione della procedura competitiva), riporta Shipping Italy, hanno ottenuto dal

Tribunale, per la "sussistenza delle proprie ragioni", il dimezzamento dei termini per la trattazione delle domande

cautelari e la conseguente fissazione della camera di consiglio al prossimo 30 aprile. TI POTREBBE

INTERESSARE:.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/04/17/autorita-di-sistema-portuale-di-ravenna-cedera-al-gruppo-grimaldi-il-100-del-capitale-della-societa-tc-per-25-milioni/
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A Vignola una mostra intitolata "Oltre il pensiero musivo a Ravenna": il mosaico aperto,
nella materia, forma e colore

Si erano appena spenti i riflettori sulla grande mostra allestita presso il Prieuré

de Cayac a Gradignan (nell'area metropolitana di Bordeaux, Francia) quando,

sabato 12 aprile alla presenza delle locali autorità, si è inaugurata la collettiva

"Oltre il pensiero musivo a Ravenna" a cura di Marianna Alfano e Sandro

Malossini, allestita presso Il Salotto di L.A. Muratori a Vignola. In mostra

un'opera per ogni artista: Henry-Noël Aubry, Giuliano Babini, Rossella

Baccolini, Sergio Belacchi, Kina Bogdanova, CaCO3, Mila Dobrevska,

Francesca Fantoni, Giovanna Galli, Anika Kitanoska, Verdiano Marzi, Stefano

Mazzotti, Aleksandra Miteva, Felice Nittolo, Luciana Notturni, Joanna

Piszczek, Paolo Racagni, Almuth Schöps, Suzanne Spahi, Misho Stojanovski,

Daniele Strada, Enzo Tinarelli, Sara Vasini, Yuyu Zhao. L'esposizione - che

resterà allestita fino al 27 aprile 2025 con apertura venerdì, sabato e festivi, a

ingresso libero - indaga la contemporaneità del mosaico di matrice ravennate

attraverso i 24 artisti selezionati affinché i visitatori possano apprezzare le

diverse cifre stilistiche e le varie declinazioni dell'arte musiva contemporanea.

La mostra, promossa e organizzata da Associazione "Amici dell'Arte Vignola

aps" in collaborazione con CARP Associazione di Promozione Sociale e Pallavicini 22 galleria d'Arte, si avvale del

patrocinio di Città di Vignola, www.comune.ra.it, Accademia di Belle Arti di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale e del sostegno di Allianz, Agenzia Di Rosi Pier Luigi. Il progetto, nato da un'idea

di Sandro Malossini in collaborazione con Claudia Agrioli, è stato già presentato nel 2024 presso la Galleria Civica

d'Arte Contemporanea - MuVi a Viadana (Mantova) e presso lo Spazio espositivo Pallavicini 22 Art Gallery a

Ravenna; entrambe le mostre erano inserite negli eventi ufficiali della Ventesima Giornata del Contemporaneo. A fine

anno una mostra era stata ospitata anche presso il Centro Boschi-Cermasi - Studio d'Arte FC - Castel San Pietro

Terme.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2025/04/17/a-vignola-una-mostra-intitolata-oltre-il-pensiero-musivo-a-ravenna-il-mosaico-aperto-nella-materia-forma-e-colore/
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La musica degli affetti: l'arte di Giancarlo Cazzaniga in mostra a Ravenna

Lo scorso venerdì 11 aprile presso lo spazio espositivo Pallavicini22 Art

Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna è stata inaugurata la mostra

"Giancarlo Cazzaniga, la musica degli affetti" a cura di Claudio Calari che si

potrà visitare fino a sabato 26 aprile e sarà aperta al pubblico dal martedì al

sabato feriali dalle 17 alle 19 con ingresso libero. Un organizzatore della

mostra afferma: "Durante il tempo di allestimento della mostra dedicata a un

artista lombardo che merita di essere riscoperto, capace di trasformare il jazz

in un'inesauribile fonte di ispirazione, saranno esposti anche scatti di Stefano

Calcaterra." L'evento La mostra è inserita nel progetto "Celebrazioni" che

CARP dedica agli artisti scomparsi. Promossa e organizzata da CARP

Associazione di Promozione Sociale, Spazio Espositivo Pallavicini 22 Art

Gallery, Archivio Collezione Ghigi-Pagnani in collaborazione con La Casa

Rossa, piccolo museo privato Sergio Cicognani, Felsina Factory, Odeon

Gallery e Wundergrafik, la mostra si avvale del patrocinio di Comune di

Ravenna Assessorato alla Cultura, Accademia di Belle Arti di Ravenna,

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del

sostegno di SAGEM srl. Eventi collaterali alla mostra, organizzati presso lo stesso spazio espositivo: CARP per la

città: 17 aprile alle ore 20:00 presentazione di Polis Teatro Festival 2025 a cura di ErosAntEros. CARP serata con

artista: 17 aprile alle ore 20:30 presentazione del catalogo "Nedo del Bene" esito della recente mostra ospitata nelle

sale di Palazzo Rasponi dalle Teste. All'incontro intervengono: Claudia Agrioli, Gianni Del Bene, Franco Gabici, i

curatori dell'opera Marco Del Bene, Paolo Trioschi ed altri ospiti. CARP serata con artista: 24 aprile ore 18:00

presentazione del catalogo "1955-1965. "Il Mondo Nuovo a Ravenna" Sguardi dalla Collezione d'Arte Ghigi-Pagnani"

alla presenza di Paolo Trioschi e Roberto Pagnani, curatori della omonima mostra allestita a Ravenna nelle sale di

Palazzo Rasponi dalle Teste dal dicembre 2024 al gennaio 2025. Pomeriggio Letterario di CARP: 26 aprile alle 18.00

la poetessa Clery Celeste dialogherà con l'autrice Ilaria Cerioli, all'interno della rassegna letteraria curata dal critico

Luca Maggio. Fulcro della conversazione e delle letture sarà "Salvare il necessario", l'ultima raccolta di versi di Clery

Celeste, che fissa una nuova tappa nel percorso di crescita umana e artistica di una delle voci più forti del nostro

panorama poetico.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2025/04/17/la-musica-degli-affetti-larte-di-giancarlo-cazzaniga-in-mostra-a-ravenna/
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RAVENNA: Porto, il vicesindaco Fusignani, "Hub volano per lo sviluppo" | VIDEO

All'indomani del consiglio comunale convocato a Ravenna sull'hub portuale, il

vicesindaco Eugenio Fusignani ha voluto esprimere le proprie riflessioni sulle

prospettive di sviluppo dello scalo locale. "Il porto di Ravenna presenta grandi

opportunità legate agli investimenti, tra cui 250 milioni di euro del progetto hub,

e alle capacità di ampliamento che altri porti in Italia non possono vantare; ha

bisogno di essere rilanciato e diventare più competitivo senza esasperate

conflittualità con gli altri scali e puntando alla crescita di tutti i settori e ai più alti

livelli". "Il 2019 - continua Fusignani - si è chiuso con una sostanziale tenuta.

Ma se la tenuta da un lato è positiva, dall'altro è una mancata crescita e noi

vogliamo crescere". Il progetto consentirà una crescita di volumi già nella

prima fase dei lavori; oggi le navi hanno cambiato rotazione a causa dei limiti

di pescaggio che ne riducono sensibilmente la capacità di carico,

penalizzando Ravenna a favore di altri porti adriatici. Le navi, infatti, sempre

più spesso devono essere dirottate presso tali scali per essere alleggerite

prima di poter entrare nel nostro canale, con evidente perdita di competitività e

appeal. Ovvio che senza l'approfondimento non faranno più scalo nel nostro

porto. Siamo chiamati a decidere se vogliamo garantire un futuro alle nuove generazioni, ai nostri figli, e, sotto

l'aspetto occupazionale, è noto che la ricaduta del traffico container abbia un'incidenza di almeno 4 volte superiore a

quella di qualsiasi altra merceologia. Possiamo infatti facilmente comprendere che il settore container sviluppa una

serie di attività e un ciclo di lavorazione sul singolo pezzo in cui vengono coinvolte rispettivamente maestranze, oltre

che dei terminal marittimi, anche dei servizi tecnico-nautici (piloti, rimorchiatori ed ormeggiatori), della compagnia

portuale, gli spedizionieri marittimi e doganali, le agenzie marittime, le società di autotrasporto, le aziende che

gestiscono il traffico ferroviario, società di servizi, nonché di riempimento e svuotamento dei container, officine di

riparazione. Nella nostra realtà portuale, un nuovo terminal costituisce un volano di sviluppo ulteriore per tutto

l'hinterland economico di Ravenna e fonte di ricchezza per la nostra economia. "Se consideriamo gli impegni che il

bando 'nuovo hub' contiene a partire dall'escavo per portare i fondali a -12,50, senza abbandonare i -14,50 metri

come risultato finale, pensare nel medio periodo (5-8 anni) di raddoppiare la movimentazione per raggiungere i

500.000 teus, non è quindi sognare bensì raggiungere quella dimensione di scalo rivolta ai container che può

competere su un mercato già oggi difficile. Naturalmente tutto il sistema infrastrutturale dei collegamenti stradali e

ferroviari necessita di opere importanti che agevolino il trasporto verso il nord Europa e tutta l'Italia. A conclusione di

queste valutazioni, è bene sottolineare che il porto avanza se vi è una mentalità diffusa di unire le forze, anche in

consiglio comunale, e di valorizzare

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2020/1/30/ravenna-porto-il-vicesindaco-fusignani-hub-volano-per-lo-sviluppo-video
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le specificità affinché le diverse opportunità di business concorrano tutte al successo e alla ricchezza del nostro

territorio".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Trasporto merci refrigerate, ecco chi sono i big

I vettori europei mantengono la leadership nel mercato LIVORNO. Il conteggio

annuale di Alphaliner delle capacità di trasporto refrigerato dei primi 10 vettori

mostra che la "classifica dei container refrigerati" segue generalmente le

dimensioni complessive delle rispettive flotte. L'unica eccezione è Zim

Integrated Shipping Services, che è il decimo vettore più grande al mondo, ma

occupa comunque l'ottavo posto per i container refrigerati, davanti a Hmm e

Yang Ming Marine Transport Corp. In qualità di più grande vettore marittimo al

mondo, Msc Mediterranean Shipping Company dispone di circa 651mila slot

per container refrigerati in tutta la sua flotta . Teoricamente, se tutti questi

fossero occupati da container refrigerati da 40 piedi (12 metri), la compagnia

di navigazione potrebbe utilizzare un quinto della capacità complessiva della

sua nave per il trasporto di merci a temperatura controllata. L'aumento

dell'11,7% su base annua delle prese di carico refrigerate di Msc rispecchia

l'espansione dell'11,6% della capacità della sua flotta negli ultimi dodici mesi.

Per la maggior parte dei vettori, l'aumento annuo della capacità di trasporto

refrigerato è in linea con la crescita complessiva della flotta Cma Cgn, tuttavia,

ha aumentato la sua capacità di trasporto refrigerato del 10,4%, mentre l'aumento complessivo della flotta si è

attestato "solo" al 6,7%. Il vettore francese potrebbe ora teoricamente utilizzare il 23,3% della sua capacità nominale

per trasportare merci refrigerate. Tra le grandi compagnie, questo dato si confronta con quello di Ap Moller Maersk

(23,2%), Zim (22,7%) e Hapag-Lloyd AG (21,0%). Il conteggio annuale delle navi refrigerate di Alphaliner mostra

ancora una volta che le flotte dei vettori asiatici sono in genere meno densamente refrigerate , con un rapporto

"reefer-to-fleet" compreso tra il 16,2% (Cosco Shipping Group) e il 18,5% (Ocean Network Express). Angelo Roma.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/17/trasporto-merci-refrigerati-ecco-chi-sono-i-big/
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Portuali e marittime, perché no? Bonciani: "I talenti non hanno genere"

LIVORNO - Barbara Bonciani a Livorno è stata la prima assessora donna al

porto. Docente di sociologia all'università di Pisa ha unito le sue competenze

per approfondire il settore portuale dal punto di vista femminile. Autrice del

libro Portuali e marittime, perché no? La disparità di genere nei porti italiani

ha analizzato la situazione italiana, non proprio rosea sotto questo aspetto e

ora sta portando la tematica in giro per l'Italia per sensibilizzare il settore sul

percorso verso una reale parità. A testimonianza del cambiamento in atto, ha

dato voce alle tante donne che in diversi ruoli animano i porti italiani. "Sono

state entusiaste di partecipare al progetto, capendo l'importanza di rendere

visibile l'esperienza che può così destrutturare tutta una serie di stereotipi

come l'idea che una donna non possa stare al comando di una nave o che se

sei marittima non puoi essere madre". Esempio contrario sono invece

Serena Melani ma anche Luciana Cambiaso o la storia di Angelica

Malinconico. "Quello che salta agli occhi è che in Italia manchi finora una

ricerca dettagliata sul lavoro femminile nei porti e nel marittimo che delinei

uno stato dell'arte della presenza femminile nel comparto. Allo stesso tempo

l'idea era riflettere su quelli che sono gli ostacoli che ancora oggi limitano l'accesso delle donne a questi settori"

spiega Bonciani. Tra gli elementi frenanti ci sono ancora i pregiudizi che fanno pensare questi lavori appannaggio

esclusivamente maschile: "Questo è dovuto anche al fatto che i porti sono un ambiente ancora molto autoreferenziale

e chiuso e anche per motivi di sicurezza si conosce poco quello che accade dentro". Ma oggi i porti sono diversi da

come si concepivano anni fa con l'innovazione tecnologica che li ha trasformati in luoghi in cui il lavoro non si svolge

più solo mediante la forza fisica. Per dare dei numeri oggi la presenza femminile nelle imprese portuali è del 6,3% un

dato sceso rispetto al 2020 quando era al 6,6%. Nelle Autorità di Sistema portuali la percentuale è molto più elevata e

arriva al 46% ed è significativo anche il numero dei dirigenti con il 31% e come quadri al 47%. Mancano ancora però

donne ai vertici della governance portuale. L'analisi per i prossimi anni va verso un cambiamento: "Deve cambiare

perché necessitiamo di persone molto preparate indipendentemente che si tratti di uomini o donne. Abbiamo bisogno

di talenti e i talenti non hanno genere. Sempre più donne stanno dimostrando il loro valore in questo settore e questo

sta aprendo nuove prospettive che dovranno essere prese in carico dagli addetti ai lavori e dalla politica". Piccola

nota sul porto di Livorno: qui Italo Piccini, console della Compagnia portuale ebbe la lungimiranza di assumere le

prime lavoratrici portuali, figlie di lavoratori che magari non avevano figli maschi. "Si può dire -aggiunge la Bonciani-

che il lavoro portuale femminile sia nato proprio nel nostro scalo negli anni '80. Tatiana Magagnini è una delle prime

tre lavoratrici in Italia, una rivoluzione in un momento in cui il lavoro era a cottimo e basato sulla

Messaggero Marittimo

Livorno
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forza fisica. Dobbiamo ringraziare lui e la sua lungimiranza sul fatto che oggi a Livorno abbiamo una presenza

femminile quasi al 9%."

Messaggero Marittimo

Livorno
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Anche chi ha licenziato ha diritto ai sussidi anti-covid in porto

Quegli operatori portuali che, nel periodo della pandemia di Covid-19, hanno

tagliato il personale non avrebbero dovuto vedersi riconosciuti i sussidi statali

previsti dal legislatore per fronteggiare l'emergenza e la conseguente perdita di

traffico. Lo ha sostenuto l'impresa portuale ex art.16 di Livorno Seatrag,

contestando che alla 'collega' Uniport l'Autorità di sistema portuale toscana

non avrebbe dovuto concedere i ristori riconosciuti fra il maggio 2021 ed il

maggio 2024 o, più esattamente, avrebbe dovuto conteggiarli "calcolando i

soli turni di lavoro prestati in meno, rispetto al 2019 - questo il meccanismo

previsto dal legislatore per le finestre temporali coperte, ndr - dai dipendenti

che, al giorno del suo riconoscimento, ancora fanno parte dell'impresa

beneficiaria", dal momento che "Uniport a partire dal 2020, avrebbe ridotto il

suo personale (omettendo di rinnovare contratti a tempo determinato)". Tesi

rigettata come accennato dal Tar, che, pur dichiarando inammissibile il ricorso,

dato che Seatrag non avrebbe comunque tratto alcun vantaggio dal suo

eventuale accoglimento, "rimanendo fermo e incontestato che la ricorrente non

aveva diritto" ai sussidi, ha voluto entrare nel merito. "La norma non specifica

che nella procedura relativa al calcolo del contributo si debba tenere in considerazione la diminuzione della forza

lavoro a disposizione dell'impresa negli anni successivi rispetto al 2019, limitandosi semplicemente essa a disporre

che il contributo, pari a 90 euro, dovrà essere calcolato per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al

corrispondente mese dell'anno 2019 , senza, dunque, aggiungere altro. Dunque, il legislatore, nel predisporre

l'intervento di sostegno al settore portuale in questione, finalizzato a far fronte alla crisi derivante dal calo dei traffici

nei porti italiani, ha ragionevolmente scelto di fare riferimento al parametro oggettivo della riduzione dei turni di lavoro

in quanto indicativa di una restrizione dell'attività dell'impresa portuale autorizzata ex art. 16 della legge 28 gennaio

1994, n. 84. Pertanto, l'indice, scelto dal legislatore, del volume dei traffici dell'impresa ammessa al contributo, è dato

dal numero dei turni prestati dai dipendenti e non dal numero di quest'ultimi, i quali in teoria possono anche diminuire

senza che ciò abbia un effetto diretto sul numero dei turni prestati" hanno scritto i giudici prima di precisare che "La

ratio della norma in esame non è dunque quella volta alla conservazione dell'integrità della forza lavoro dell'impresa,

bensì quella volta a compensare, in un periodo di crisi derivante dal calo dei traffici nei porti italiani, l'oggettiva

riduzione dell'operatività dell'impresa che esegue le proprie prestazioni in favore del concessionario, lasciando

tuttavia salva la libertà organizzativa dell'imprenditore". Respinti anche ulteriori motivi di ricorso addotto da Seatrag,

"non rilevando ai fini dell'erogazione del contributo la concreta situazione patrimoniale dell'impresa beneficiaria, ma

esclusivamente la riduzione, rispetto al 2019, del volume di traffico

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/04/17/anche-chi-ha-licenziato-ha-diritto-ai-sussidi-anti-covid-in-porto/
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dell'impresa, testimoniato dalla riduzione dei turni lavorativi; né avendo inteso, l'AdSP, indennizzare Uniport in

quanto impresa in difficoltà attraverso il contributo". A.M.

Shipping Italy

Livorno
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Saltano corse per l'Elba, stop ai collegamenti con l'isola del Giglio e Giannutri

Allerta arancione per mare mosso e vento lungo la costa maremmana e per

l'Arcipelago. Nessun problema al porto di Livorno Stop ai collegamenti con le

isole del Giglio e anche di Giannutri, che partono da Porto Santo Stefano

(Grosseto), saltate tre corse per l'Elba (Livorno). Questa la situazione stamani

a causa del mare mosso e del vento: lungo la costa maremmana e per

l'Arcipelago l'allerta è arancione, sul resto del territorio costiero è invece gialla.

Nessun problema invece al momento al porto d i  Livorno, per il traffico

traghetti: la corsa per Capraia del Montomoli, che ieri sera è dovuto tornare

indietro a metà percorso causa condizioni meteomarine sfavorevoli, è

prevista infatti oggi per le 14. Qualche lieve disagio appunto stamani per l'isola

d'Elba nei collegamenti con Piombino, anche se le corse sospese sono state

alla fine 3 su 8. Oltre all'aliscafo, come confermano dalla capitaneria di

Piombino, che non è partito, si sono fermate due navi di Toremar e una di Blue

Navy, mentre il resto sta viaggiando regolarmente. Nel canale di Piombino il

vento di Scirocco ha causato un po' di mare grosso con onde di due metri.

Condizioni che secondo le previsioni dovrebbero mantenersi stabili fino a un

miglioramento annunciato poi in serata.

Rai News

Piombino, Isola d' Elba

https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2025/04/saltano-corse-per-lelba-stop-ai-collegamenti-con-lisola-del-giglio-e-giannutri-28ff531b-a280-469b-a4a0-68b4cc3fb753.html
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San Benedetto, sulla cassa di colmata pronti alla guerra: 5 consiglieri chiedono un'assise
aperta

di Alessandra Clementi venerdì 18 aprile 2025, 03:50 SAN BENEDETTO Si

terrà entro la prima decade di maggio il consiglio comunale aperto sulla cassa

di colmata. Era già intenzione del sindaco convocare l'assise ma è stato

preceduto dalla richiesta protocollata, nei giorni scorsi, dall'opposizione.

Mentre sarà il dirigente all' urbanistica Giorgio Giantomassi a rappresentare il

Comune sul tavolo dell'Autorità di sistema portuale APPROFONDIMENTI IL

CASO IN CONSIGLIO San Benedetto e Porto d'Ascoli, due stazioni piene di

barriere: «Dieci anni di promesse in fumo» LA RICOSTRUZIONE Ascoli, un

sottosuolo d'oro. A San Domenico potenziati gli scavi. Emersi molti elementi

di rilevanza archeologica L'incarico Ieri mattina la giunta ha provveduto ad

approvare l'affidamento dell'incarico all'area gestione del territorio affinché

rappresenti il Comune al tavolo tecnico con l'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico Centrale per l'attuazione del documento di programmazione

strategica di sistema e la revisione del Piano regolatore del porto attualmente

vigente. L'esecutivo è chiamato a fornire indirizzi politico-amministrativi in

merito alla pianificazione del porto e al riguardo ha nominato responsabile del

procedimento il dirigente Giantomassi. La convocazione Intanto cinque consiglieri della minoranza quali: Luciana

Barlocci, Paolo Canducci, Annalisa Marchegiani, Aurora Bottiglieri e Giorgio De Vecchis hanno richiesto formalmente

la convocazione del consiglio comunale aperto per discutere del futuro del porto sambenedettese. La seconda cassa

di colmata che l'Autorità portuale intende realizzare presso il porto preoccupa e non poco la compagine politica sia di

maggioranza che di minoranza. Una cassa che non sarebbe altro che una discarica di sabbie a cielo aperto, così

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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come si è rivelato il primo intervento. Nell'ultimo incontro che l'amministrazione ha avuto con l'Autorità di sistema ha

affermato che potrebbe accettare tale infrastruttura solo a patto che sia propedeutica e che possa rappresentare la

prima pietra per il terzo braccio del porto. La battaglia Si annuncia una battaglia agguerrita anche perché la

compagine di Spazzafumo rimprovera ai suoi predecessori al governo della città di non aver fatto nulla per opporsi a

tale intervento. Vasca prevista per contenere 192mila metri cubi di sabbia, con una dimensione di 24mila metri

quadrati e una profondità di 8 metri. I costi Il costo stimato inizialmente era di 17.700.000 euro che oggi è arrivato a

33milioni a causa dell'aggiornamento dei prezzi e della diversa configurazione delle scogliere. In pratica l'ampiezza di

tre campi a calcio, grande tre volte quella già presente. Vasca che verrebbe prevista attraverso un adeguamento

tecnico funzionale. Quindi un sito come luogo di stoccaggio e di discarica di sabbie non riciclabili. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.corriereadriatico.it/ascoli_piceno/san_benedetto_cassa_di_colmata_pronti_guerra_5_consiglieri_chiedono_un_assise_aperta_last_news-8785495.html
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In porto vince l'inclusione

Una mattinata di sole, sorrisi e canne da pesca ha segnato sabato l'avvio della

prima delle quattro giornate dedicate all'inclusione attraverso lo sport. Al porto

di Civitavecchia, grandi e piccoli, appassionati o semplici curiosi, si sono

ritrovati per vivere insieme una giornata speciale, all'insegna della pesca

sportiva resa finalmente accessibile a tutti, senza limiti né barriere. L'iniziativa,

patrocinata dal Comune di Civitavecchia, dall'Autorità di Sistema Portuale e

dalla Capitaneria di Porto, ha saputo trasformare un semplice sabato mattina

in un evento coinvolgente, carico di emozione e partecipazione. Il merito è

anche della sinergia creata tra le associazioni del territorio: Buca di Nerone, Il

Cormorano, Nettuno, Amici del Mare, Lega Navale e Marinai d'Italia, che

hanno collaborato con passione per rendere l'evento possibile. Determinante il

sostegno della Compagnia Portuale, di Conad Le Terme, della municipalizzata

CSP, del negozio Sampey, di Egopasture e del noto marchio Shimano. Una

rete di supporto che ha dimostrato quanto la comunità sia capace di unirsi per

obiettivi importanti. Protagonista della giornata è stata la pesca da banchina. I

partecipanti, molti dei quali alla loro prima esperienza, hanno vissuto momenti

di autentica gioia, culminati nell'atteso rilascio in acqua del pescato tenuto in vico. Ogni liberazione è stata

accompagnata da un festoso "olé!" da stadio, simbolo di un entusiasmo condiviso e contagioso. Il successo della

giornata non è che l'inizio. Il prossimo appuntamento è fissato per il 25 aprile con un'attività curiosa e originale: la

pesca magnetica, perfetta per unire divertimento e sensibilizzazione sull'importanza della pulizia dei fondali. Il 26

aprile, invece, il progetto si sposterà presso i laghetti Albatros di Vetralla, per una nuova giornata all'aria aperta,

questa volta dedicata alla pesca in acqua dolce. Un progetto che, già dalla prima tappa, ha dimostrato come lo sport,

e in particolare la pesca, possa essere un potente strumento di inclusione, capace di unire generazioni, abbattere

differenze e costruire nuovi legami nel segno della semplicità e del rispetto per la natura. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/sport/in-porto-vince-linclusione-pue5nzmt
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In porto vince l'inclusione

Una mattinata di sole, sorrisi e canne da pesca ha segnato sabato l'avvio della

prima delle quattro giornate dedicate all'inclusione attraverso lo sport. Al porto

di Civitavecchia, grandi e piccoli, appassionati o semplici curiosi, si sono

ritrovati per vivere insieme una giornata speciale, all'insegna della pesca

sportiva resa finalmente accessibile a tutti, senza limiti né barriere. L'iniziativa,

patrocinata dal Comune di Civitavecchia, dall'Autorità di Sistema Portuale e

dalla Capitaneria di Porto, ha saputo trasformare un semplice sabato mattina

in un evento coinvolgente, carico di emozione e partecipazione. Il merito è

anche della sinergia creata tra le associazioni del territorio: Buca di Nerone, Il

Cormorano, Nettuno, Amici del Mare, Lega Navale e Marinai d'Italia, che

hanno collaborato con passione per rendere l'evento possibile. Determinante il

sostegno della Compagnia Portuale, di Conad Le Terme, della municipalizzata

CSP, del negozio Sampey, di Egopasture e del noto marchio Shimano. Una

rete di supporto che ha dimostrato quanto la comunità sia capace di unirsi per

obiettivi importanti. Protagonista della giornata è stata la pesca da banchina. I

partecipanti, molti dei quali alla loro prima esperienza, hanno vissuto momenti

di autentica gioia, culminati nell'atteso rilascio in acqua del pescato tenuto in vico. Ogni liberazione è stata

accompagnata da un festoso "olé!" da stadio, simbolo di un entusiasmo condiviso e contagioso. Il successo della

giornata non è che l'inizio. Il prossimo appuntamento è fissato per il 25 aprile con un'attività curiosa e originale: la

pesca magnetica, perfetta per unire divertimento e sensibilizzazione sull'importanza della pulizia dei fondali. Il 26

aprile, invece, il progetto si sposterà presso i laghetti Albatros di Vetralla, per una nuova giornata all'aria aperta,

questa volta dedicata alla pesca in acqua dolce. Un progetto che, già dalla prima tappa, ha dimostrato come lo sport,

e in particolare la pesca, possa essere un potente strumento di inclusione, capace di unire generazioni, abbattere

differenze e costruire nuovi legami nel segno della semplicità e del rispetto per la natura. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/590713/in-porto-vince-linclusione.html
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Salerno. Ferrante (Mit), Porto realtà strategica, investiamo nel suo rilancio

(AGENPARL) - Thu 17 April 2025 Salerno. Ferrante (Mit), Porto realtà

strategica, investiamo nel suo rilancio "Ho voluto visitare il porto di Salerno

per constatare in prima persona lo stato di avanzamento dei tanti interventi

che lo interessano e che ne fanno una delle realtà più dinamiche e strategiche

del Paese. Il Mit crede fortemente nel ruolo che questo scalo può ricoprire ed

è per tale ragione che ne ha sostenuto con convinzione lo sviluppo: lo

confermano i circa 110 milioni di euro stanziati per interventi nello scalo,

compresa l 'elettrif icazione delle banchine, 40 milioni dei quali per

l'adeguamento funzionale del 'Molo 3 Gennaio', i cui lavori si sono conclusi

proprio oggi in tempi record, con ben tre mesi di anticipo rispetto al

cronoprogramma. Parliamo di investimenti importanti che ne rafforzano le

ambizioni di crescita e le capacità competitive all'interno degli scenari marittimi

internazionali, nei quali l'Italia punta ad essere protagonista". Lo ha dichiarato il

deputato azzurro e sottosegretario al Mit, Tullio Ferrante, in visita oggi al porto

di Salerno, ove è stato accolto dal Comandante della Capitaneria di porto,

Sirio Faè, e dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale, Andrea Annunziata. "Se crescono porti come quello di Salerno - ha aggiunto Ferrante - cresce l'intero

Mezzogiorno e con esso il Paese. L'adeguamento infrastrutturale si accompagna a una visione chiara di sviluppo

intermodale, tramite il potenziamento dei collegamenti ferroviari e stradali, per uno scalo più efficiente e sostenibile

che impatti concretamente sull'economia del territorio: più traffici, più occupazione, più opportunità per le imprese

locali. Voglio ringraziare il presidente Annunziata per la collaborazione istituzionale che ha sempre garantito, attuando

un'efficace strategica di rilancio del porto, ma anche il Comandante Faè e la Guardia Costiera per il suo fondamentale

ruolo operativo: due anime attraverso le quali il Mit garantisce sul territorio sicurezza e legalità, così come - ha

concluso Ferrante - modernizzazione ed efficienza dei servizi". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi

Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website

in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/04/17/salerno-ferrante-mit-porto-realta-strategica-investiamo-nel-suo-rilancio/
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Porto di Salerno, Ferrante (Mit): "Realtà strategica, investiamo nel suo rilancio"

Il sottosegretario Ferrante è stato in visita oggi al porto di Salerno "Ho voluto

visitare il porto di Salerno per constatare in prima persona lo stato di

avanzamento dei tanti interventi che lo interessano e che ne fanno una delle

realtà più dinamiche e strategiche del Paese. Il Mit crede fortemente nel ruolo

che questo scalo può ricoprire ed è per tale ragione che ne ha sostenuto con

convinzione lo sviluppo: lo confermano i circa 110 milioni di euro stanziati per

interventi nello scalo, compresa l'elettrificazione delle banchine, 40 milioni dei

quali per l'adeguamento funzionale del 'Molo 3 Gennaio', i cui lavori si sono

conclusi proprio oggi in tempi record, con ben tre mesi di anticipo rispetto al

cronoprogramma. Parliamo di investimenti importanti che ne rafforzano le

ambizioni di crescita e le capacità competitive all'interno degli scenari marittimi

internazionali, nei quali l'Italia punta ad essere protagonista". Lo ha dichiarato il

deputato di Forza Italia e sottosegretario al Mit, Tullio Ferrante , in visita oggi

al porto di Salerno, ove è stato accolto dal Comandante della Capitaneria di

porto, Sirio Faè, e dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata. L'intervento "Se crescono porti come

quello di Salerno - ha aggiunto Ferrante - cresce l'intero Mezzogiorno e con esso il Paese. L'adeguamento

infrastrutturale si accompagna a una visione chiara di sviluppo intermodale, tramite il potenziamento dei collegamenti

ferroviari e stradali, per uno scalo più efficiente e sostenibile che impatti concretamente sull'economia del territorio:

più traffici, più occupazione, più opportunità per le imprese locali. Voglio ringraziare il presidente Annunziata per la

collaborazione istituzionale che ha sempre garantito, attuando un'efficace strategica di rilancio del porto, ma anche il

Comandante Faè e la Guardia Costiera per il suo fondamentale ruolo operativo: due anime attraverso le quali il Mit

garantisce sul territorio sicurezza e legalità, così come - ha concluso Ferrante - modernizzazione ed efficienza dei

servizi".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-salerno-investimenti-rilancio.html
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Una misura "sperimentale": divieto di transito, sosta e fermata su piazza Vittorio
Emanuele II

A partire da domani, 18 aprile, e fino al termine del 2025: ordinanza del

Comune di Brindisi BRINDISI - A partire da domani, 18 aprile 2025, e fino al

31 dicembre 2025, il Comune di Brindisi attiverà in via sperimentale la chiusura

al traffico di Piazza Vittorio Emanuele II, con il divieto di transito, sosta e

fermata per tutti i veicoli, ad eccezione di mezzi autorizzati: mezzi di soccorso

e di pubblica sicurezza, vigili del fuoco, Capitaneria di porto, Autorità d i

sistema portuale, piloti del porto, residenti della quinta zona a traffico limitato. I

veicoli in transito su corso garibaldi, avranno l'obbligo di svoltare a destra in

direzione viale Mennitti oppure a sinistra in direzione via Filomeno Consiglio,

mentre quelli provenienti da Viale Mennitti potranno proseguire dritto e svoltare

a sinistra per via Filomeno Consiglio. Tale misura sperimentale è adottata con

l'obiettivo di migliorare la sicurezza e la vivibilità del centro cittadino, in

previsione del notevole aumento dei flussi veicolari e pedonali durante la

stagione estiva, dovuto sia alla presenza turistica che alla maggiore affluenza

dei residenti.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/divieto-transito-sosta-fermata-piazza-vittorio-emanuele-ii.html
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ll presidente Agostinelli firma l'accordo attuativo con Inail Calabria

GIOIA TAURO - Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza

negli ambienti di lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo

attuativo siglato, stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dalla direttrice

regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro, alla presenza del coordinatore

CTSS, Stefano Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna

Rita Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della

Direzione regionale Inail Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di

Reggio Calabria, Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa Inail

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Assoporti, che ha definito obiettivi,

ambiti e modalità di iniziative per la tutela della salute e sicurezza dei

lavorator i  e la di f fusione del la cul tura del la s icurezza, saranno

congiuntamente messi in atto strumenti e metodi semplificati per la

ri levazione degli incidenti, la promozione di azioni formative e di

sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di attività congiunte di

comunicazione per la diffusione della cultura della prevenzione di infortuni e

malattie professionali. In particolar e nel perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, l'accordo prevede la

realizzazione di azioni di formazione e di informazione e sensibilizzazione al fine di favorire interventi di prevenzione

nelle imprese. In questo contesto, saranno implementate le metodologie per la mappatura dei rischi in ambito

portuale, con la successiva valorizzazione dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la rilevazione e le analisi degli

infortuni. Nel contempo, saranno avviate analisi dei dati di rilevazione dei rischi, finalizzata ad iniziative di

prevenzione dei rischi, anche al fine della classificazione nell'ambito del rapporto assicurativo delle aziende. Sono

altresì previste iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro, coinvolgendo operativamente i servizi ispettivi presso i Servizi Prevenzione ed Igiene degli Ambienti di

Lavoro (S.p.i.s.a.l.), attivi presso ciascuna Azienda Sanitaria Provinciale competente per territorio in base

all'ubicazione dei porti ricadenti nella circoscrizione territoriale dell'Autorità di Sistema portuale, ed il Referente

regionale del Gruppo interregionale porti. Nella realizzazione delle attività programmate, le parti potranno valutare il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rappresentative dei lavoratori del settore, delle associazioni di categoria

delle imprese portuali e del Comitato di igiene e sicurezza del lavoro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ciccio Rizzo è il nuovo Presidente dell'Autorità portuale dello Stretto

Fratelli d'Italia ha indicato l'avvocato messinese Ciccio Rizzo quale nuovo

Presidente dell'Autorità portuale dello Stretto Come avevamo anticipato in un

apposito articolo del 12 marzo scorso, è l'avvocato eoliano Ciccio Rizzo ,

storico esponente di Fratelli d'Italia sin dai tempi di Alleanza Nazionale,

consigliere comunale di Lipari , il nuovo Presidente dell' Autorità portuale dello

Stretto .  L '  Autorità portuale dello Stretto è un ente strategico per tutto il

sistema di trasporti e mobilità tra Calabria e Sicilia, in quanto gestisce i porti di

Messina Tremestieri Milazzo Villa San Giovanni Reggio e Saline Joniche , che

sono i più trafficati in assoluto dell'intero Mediterraneo e avranno un ruolo

determinante, insieme a Gioia Tauro , nei lavori di realizzazione del Dal punto

di vista politico, Rizzo raccoglie consensi dia nel centrodestra ma anche nella

maggioranza che sostiene il sindaco Federico Basile. Massimo Finocchiaro ,

assessore comunale, scrive: "sono davvero compiaciuto per la nomina di

Ciccio Rizzo. Ho avuto modo di conoscere Ciccio tanti anni fa. L'ho 'visto

crescere '  pol i t icamente e af fermarsi  professionalmente.  La sua

determinazione e la sua coerenza oggi vengono premiate. Bravo Ciccio. Mi

sia concesso di affermare che la sua importante nomina è una soddisfazione non solo per lui, ma anche per Messina,

che ritrova in un ruolo così importante un suo concittadino. Buon lavoro Avvocato".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/04/ciccio-rizzo-nuovo-presidente-autorita-portuale-stretto/1899405/
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Autorità portuale, verso la nomina di Ciccio Rizzo come commissario

L'avvocato messinese, di Fratelli d'Italia, dovrebbe essere designato da

Salvini. Stop ai veti interni degli alleati: in passato era considerato "no ponte"

Negli ambienti di centrodestra la nomina viene data per imminente. Volato a

Genova il commissario Antonio Ranieri, e si insedierà il 28 aprile come

comandante della Capitaneria di porto di Genova, le forze di centrodestra

hanno trovato l'accordo sull'avvocato Ciccio Rizzo, di origine eoliana e

sopratutto componente dell'ìassemblea nazionale di Fratelli d'Italia e del

movimento Vento dello Stretto. Una nomina firmata dal ministro dei Traporti

Salvini. Sarà lui, esponente storico della destra sociale, il commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto in una prima fase. E

poi dovrebbe sempre lui, legato da un lungo sodalizio politico con la

presidente del Consiglio Giorgia Meloni, a essere nominato presidente della

stessa Autorità che si occupa dei porti di Messina, Milazzo, Reggio, Villa San

Giovanni e Saline Joniche. Rizzo: "Ponte sullo Stretto, come la penso" In una

prima fase, specialmente tra gli alleati della Lega probabilmente e di Forza

Italia, erano emerse delle perplessità perché considerato esponente di una

destra, come Fabio Granata ad esempio, "no ponte". Poi una precisazione, da parte del penalista e marittimista, in un

post su Facebook, pubblicato il 10 aprile: Ponte sullo Stretto: come la penso. Condivido e sostengo il percorso

umano e politico di Giorgia Meloni e sono stato e sono un convinto sostenitore - anche al punto di candidarmi alle

elezioni politiche - dell'intero programma di questo governo e delle forze politiche che lo compongono. È evidente che

in esso vi è anche il ponte sullo Stretto. Di questa grande opera si parla da decenni e in particolare sul territorio di

riferimento vi è un dibattito che dura ininterrottamente da 25 anni. Aggiungendo alle considerazioni "generali" ulteriori

riflessioni di ordine economico, sociale e culturale proprie di noi siciliani e calabresi alimentate anche dalle legittime

ansie ed aspettative del Popolo dello Stretto. "Fiducia grazie al governo Meloni su tempi e risorse per realizzare il

ponte" Orbene, credo che il tempo trascorso, il gap infrastrutturale evidente che in questi decenni non si è riuscito a

colmare con i governi di ogni colore politico, la perdurante crisi economica che attanaglia le città dello Stretto,

meritino una riflessione laica, fuori dalla tifoseria politica . La stabilità, la forza e l'autorevolezza di questo governo

consentono di avere fiducia circa tempi e risorse necessari per questa grande opera. E l'attenzione del governo nei

confronti del sud e dei nostri territori sono per me garanzia che le città dello Stretto potranno essere protagoniste di

questo momento storico. Ciò supera l'enorme paura di questi anni - anche mia - che il ponte potesse restare

un'incompiuta e che si potesse verificare una grande opera "sopra" e le città "sotto" tagliate fuori". Insomma, Rizzo

ha precisato che temeva che fosse un'incompiuta e questo ha di certo contribuito a tranquilizzare gli animi nel

centrodestra.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/autorita-portuale-verso-la-nomina-di-ciccio-rizzo-come-commissario.html
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Dopo la prima fase da commissario straordinario, dovrebbe essere lui il presidente designato dal ministro Salvini.

Nel novembre 2023, la nomina dell'ammiraglio di Reggio Calabria, Antonio Ranieri . E sii chiudeva l'esperienza come

presidente di Mario Mega, in quota Movimento Cinquestelle, che aveva poco prima presentato presentato il bilancio

dell'attività Poi, per un periodo, veniva dato in pole position Maurizio Croce, prima del caso giudiziario, e ora si

attende l'arrivo di Rizzo, già consigliere comunale a Lipari e Messina e in passato componente del Cda del Vittorio

Emanuele, oltre che più volte candidato alle Europee. Uomo di destra che però è sempre stato apprezzato per sua

intelligenza, nonostante alcune posizioni ideologiche, anche da esponenti di ambienti politici antitetici.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Mare forte e sabbia al porto di Tremestieri, invasione di tir in centro città

Redazione | giovedì 17 Aprile 2025 - 13:59 Caos nei trasporti marittimi e, di

conseguenza, anche in città Vento e mare forte, si è da poco conclusa una

fase sciroccale durata diversi giorni. Le condizioni meteo sono date in

miglioramento ma fino a stamattina i collegamenti marittimi non sono stati

agevoli. Il porto di Tremestieri è a mezzo servizio da tre settimane , in attesa

di un'autorizzazione al dragaggio che, ancora una volta, tarda ad arrivare. Ma

negli ultimi giorni c'è stata difficoltà a utilizzare anche l'unico scivolo

disponibile, a causa del forte moto ondoso, che ha depositato altra sabbia,

oltre a quella già presente, sul molo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-mare-forte-e-sabbia-al-porto-di-tremestieri-invasione-di-tir-in-centro-citta.html
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Palermo, da Banco BPM 15 mln per la cantieristica

Banco BPM ha finalizzato un'operazione di finanziamento da 15 milioni di

euro a favore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale.

L'accordo prevede l'attivazione di una linea master revolving con una durata

massima di 24 mesi, utilizzabile attraverso singoli finanziamenti chirografari

bullet della durata di 1, 3 o 6 mesi. Il finanziamento è destinato a coprire

l'acconto per la realizzazione di interventi infrastrutturali per il rilancio del polo

della cantieristica navale nel porto di Palermo, con un investimento

complessivo di 81 milioni di euro. Si tratta di un'operazione di project financing

che ci consente di completare alcuni dei più importanti lavori in corso,

rimanendo perfettamente in linea con i cronoprogrammi previsti dal Piano

operativo triennale dell'Authority, ha spiegato Pasqualino Monti, presidente

dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale. Sostenere l'Autorità Portuale

significa investire in un settore strategico per l'economia locale e nazionale.

Con questa operazione, Banco BPM conferma il suo ruolo di partner delle

imprese e delle comunità, supportando progetti di crescita e innovazione ha

dichiarato Vincenzo Ferrara Responsabile dell'Area Palermo Messina di

Banco BPM.

Port News

Palermo, Termini Imerese

https://www.portnews.it/palermo-da-banco-bpm-15-mln-per-la-cantieristica/


 

giovedì 17 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 5 9 0 8 9 1 1 § ]

Maersk inaugura il primo hub logistico in Senegal

Maersk ha ufficialmente inaugurato un nuovo magazzino in Senegal, segnando

un passo fondamentale nel la propr ia st rategia d i  raf forzamento

dell'infrastruttura logistica in tutta l'Africa occidentale. Situato strategicamente

a meno di 10 chilometri dai porti chiave, dai mercati di sbocco e dai centri di

produzione, la struttura offre ai clienti una distribuzione più rapida ed efficiente

all'interno del Senegal e un migliore accesso transfrontaliero ai paesi limitrofi.

Il magazzino dispone di 5.100 metri quadrati di spazio coperto con 7.036

posizioni pallet, oltre a ulteriori 500 metri quadrati di spazio esterno. Questa

configurazione flessibile consente a Maersk di gestire una vasta gamma di

merci, tra cui prodotti di largo consumo, articoli per la vendita al dettaglio, beni

di Maersk . Thomas Theeuwes, amministratore delegato di Maersk West

Africa, ha dichiarato: "Con la creazione di questo moderno magazzino,

manteniamo la nostra promessa di creare soluzioni logistiche integrate e fluide

che consentano ai nostri clienti di ottimizzare le loro supply chain e accelerare

la crescita. "I nostri clienti meritano soluzioni di magazzino affidabili ed

efficienti, perfettamente integrate con i servizi di trasporto. Questa struttura

risponde direttamente a queste esigenze e contribuirà alla crescita economica della regione.".
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Nel primo trimestre il traffico delle merci nei porti russi è diminuito del -5,6%

In calo sia le merci secche (-5,3%) che le rinfuse liquide (-5,8%) Nei primi tre

mesi di quest'anno i porti russi hanno movimentato 208,2 milioni di tonnellate

di merci, con una flessione del -5,6% sul primo trimestre del 2024.

L'associazione dei porti commerciali russi ha reso noto che le merci esportate

attraverso gli scali portuali sono ammontate a 164,4 milioni di tonnellate

(-5,4%), le merci importate a 10,1 milioni di tonnellate (+2,9%), le merci in

transito a 18,0 milioni di tonnellate (+3,1%) e le merci del cabotaggio a 15,7

milioni di tonnellate (-19,1%). Il volume complessivo del traffico di merci

secche è stato pari a 98,4 milioni di tonnellate (-5,3%), incluse 43,9 milioni di

tonnellate di carbone (+1,1%), 13,7 milioni di tonnellate d i  merci

containerizzate (+0,7%), 12,1 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali

(+17,9%), 9,2 milioni di tonnellate di cereali (-49,6%), 5,9 milioni di tonnellate

di metalli ferrosi (+21,1%), 2,9 milioni di tonnellate di minerali (+29,6%) e 1,9

milioni di tonnellate di rotabili (+3,1%). Il totale delle rinfuse liquide si è

attestato a 109,8 milioni di tonnellate (-5,8%), di cui 65,0 milioni di tonnellate di

petrolio greggio (-5,8%), 32,5 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati

(-8,0%), 9,7 milioni di tonnellate di gas liquefatto (+3,0%) e 1,4 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (-14,7%). Nel

primo trimestre del 2025 i porti russi del bacino artico hanno movimentato 21,5 milioni di tonnellate di merci (-8,7%),

quelli del Mar Baltico 68,1 milioni di tonnellate (-1,8%), i porti marittimi del bacino del Mar d'Azov-Mar Nero 62,6

milioni di tonnellate (-11,6%), i porti del Mar Caspio 1,7 milioni di tonnellate (-32,9%) e gli scali portuali dell'Estremo

Oriente 54,4 milioni di tonnellate (+0,1%).
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Rapporto del MIT sulla mobilità evidenzia un aumento della domanda sia passeggeri che
merci

Quasi tutte le modalità di trasporto hanno recuperato i livelli di domanda pre-

pandemia Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha presentato il report

trimestrale sulle tendenze della mobilità predisposto dalla Struttura Tecnica di

Missione del dicastero e relativo all'ultimo trimestre del 2024 da cui - spiega il

MIT - emerge la prosecuzione della tendenza positiva della domanda di

mobilità per quasi tutte le modalità di trasporto, che nel 2024 registra una

crescita rispetto all'anno precedente, con aumenti sino al +15%. Confrontando

i dati a consuntivo del 2024 con quelli pre-pandemici - precisa il ministero -

emerge come, ad oggi, quasi tutte le modalità di trasporto abbiano pressoché

recuperato i livelli di domanda del 2019, con punte del +16% per i passeggeri

del trasporto marittimo su crociere, del +14% per i passeggeri del trasporto

ferroviario IC/ICN e del +13% per il trasporto aereo passeggeri e merci.

Fanno eccezione i soli passeggeri sul trasporto pubblico locale su ferro che

mostrano ancora un disavanzo dell'11%.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250588-Rapporto-MIT-mobilita-4Q-2024.asp


 

giovedì 17 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 5 9 0 8 9 1 4 § ]

Alis apre le porte a 40 nuovi soci, 14 come consiglieri

Al direttivo l'intervento del viceministro Edoardo Rixi ROMA. «Riteniamo che

una risposta coordinata ed unitaria da parte dell'Unione Europea e l'impegno

del governo italiano nel promuovere il dialogo negoziale, anche con la visita

negli Usa del presidente Giorgia Meloni , risulteranno fondamentali per

mitigare gli effetti negativi, evitare conflitti commerciali e proteggere le nostre

imprese ed il prezioso export Made in Italy preservando la stabilità economica

mondiale». A dirlo è Guido Grimaldi, presidente di Alis, l'associazione che sul

fronte della logistica raggruppa una galassia di realtà che va da compagnie

armatoriali e ferroviarie a imprese di logistica, da aziende di autotrasporto a

terminalisti e spedizionieri, da istituzioni portuali a scuole superiori e università.

Sono stati anche accolti 40 nuovi associati, 14 dei quali come soci consiglieri :

Afry Management Consulting, Aib Insurance Broker, Aither, Alpe Adria, Astl,

Autostrada Pedemontana Lombarda, Centurion, Cil Compagnia Italiana

Lubrificanti, Donati Spedition, Edison Next, Fleet220, Lever Touch, Montesino

Associates e Nettuno Multiservizi. Nel consiglio direttivo svoltosi nella sede

nazionale a Roma, è stato sottolineato che le misure restrittive in fatto di

trasporti marittimi e le nuove politiche protezionistiche «potrebbero spingere a un riavvicinamento delle produzioni ai

mercati di consumo» (e, in questo, l'area euromediterranea «potrebbe diventare un polo logistico ancora più

strategico , rafforzando le reti intra-europee e creando nuove opportunità di sviluppo»). Alis - lo ha sottolineato

Grimaldi - punterà a «promuovere politiche che favoriscano il libero scambio e la cooperazione internazionale»: sotto

questo aspetto, sono apparsi «molto apprezzati» gli interventi del viceministro Edoardo Rixi (sulla competitività delle

imprese di trasporto e del nostro sistema portuale ed infrastrutturale) come pure di Emanuele Grimaldi, presidente

dell'International Chamber of Shipping (sulle reazioni dei mercati finanziari e del commercio globale a seguito

dell'annuncio dei dazi Usa e poi la sospensione) e del direttore interregionale Veneto-Friuli dell'Agenzia Dogane

Monopoli Franco Letrari (sulla cooperazione tra pubblico e privato per l'efficienza del porto di Trieste). Guido

Grimaldi ha poi annunciato i prossimi appuntamenti organizzati da Alis come momenti di incontro e confronto tra gli

associati avranno questo calendario: dal 22 al 25 maggio «come ogni anno» a Piazza di Siena all'interno di Villa

Borghese a Roma; il 10 giugno il prossimo consiglio direttivo in una suggestiva location sul Lago di Como; l'8 luglio in

Puglia per il consueto appuntamento estivo di Alis nella Masseria Li Reni di Manduria.
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Alleanza fra Fincantieri e Thyssenkrupp Marine per il sottomarino delle Filippine

Due giganti dell'industria europea modernizzano la Marina del paese asiatico

TRIESTE. A firmare l'alleanza sono Fincantieri, il colosso industriale pubblico

italiano, e Thyssenkrupp Marine Systems, gigante manifatturiero tedesco, uno

dei più grandi su scala europea nel campo della costruzione di navi militari e

sottomarini : l'accordo di collaborazione industriale che hanno sottoscritto

«nell'ambito di una più ampia partnership strategica» mira a fornire alla Marina

delle Filippine soluzioni avanzate nel settore sottomarino. Al centro

dell'attenzione i sottomarini all'avanguardia U212 Nfs - viene sottolineato in

una nota - e l'obiettivo di potenziare le capacità della Marina filippina, di

rafforzare la difesa nell'area e promuovere una cooperazione industriale di

lungo termine La Marina del Paese asiatico ha in essere uno sforzo di

modernizzazione militare chiamato "Horizon III", che ha la finalità di

«rafforzare la propria difesa dell'arcipelago attraverso l'acquisizione di sistemi

d'arma all'avanguardia». In particolare, secondo quanto si è appreso,

l'introduzione di sottomarini sarebbe «un punto di svolta» sul fronte della

protezione delle acque territoriali. E questo «soprattutto nel Mar Cinese

Meridionale» , viene fatto rilevare. Il sottomarino U212 Nfs viene presentata come «un'evoluzione del sottomarino

U212A di classe Hdw», che ha fra le proprie caratteristiche tecniche «una segnatura acustica, magnetica e visiva

estremamente ridotta». E questo, come dice il gergo del settore, lo rende «eccezionalmente "stealth"», cioè capace

quanto più possibile di non essere "visibile" agli occhi del nemico Un «significativo vantaggio strategico» sarebbe

conseguito la Marina delle Filippine «grazie alla tecnologia Air Independent Propulsion (Aip), introdotta per la prima

volta sull'U212A e ora integrata nell'U212 Nfs». Da aggiungere poi che «l'uso dell'acciaio amagnetico Amanox, unito

ad altre caratteristiche tecniche chiave e a nuove tecnologie "stealth", rende l'U212 Nfs virtualmente non rintracciabile

». La collaborazione tra Thyssenkrupp Marine Systems e Fincantieri mette insieme le competenze e le tecnologie

d'avanguardia tanto dell'uno come dell'altro relativamente alla «soluzione più efficiente e competitiva per i sottomarini

della classe U212 Nfs, che Fincantieri sta attualmente costruendo in Italia nei propri cantieri per la Marina Militare». È

dal 1996 che va avanti la cooperazione tra le Marine italiana e tedesca sui sottomarini U212A : una alleanza di lunga

data sulla base della quale i due gruppi hanno esteso la loro collaborazione per «includere anche potenziali progetti

congiunti di export». Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri , sottolinea che,

«forte di una ultradecennale esperienza nella costruzione di sottomarini, Fincantieri ha sviluppato una solida

competenza nella fornitura di soluzioni navali ad alte prestazioni. Questa collaborazione rappresenta una tappa

fondamentale nella promozione della nostra strategia internazionale, facendo leva sulle tecnologie all'avanguardia di

ultima
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generazione e sulle qualità che contraddistinguono Italia e Germania». Oliver Burkhard, numero uno di

Thyssenkrupp Marine Systems , ribadisce che «sulla base della nostra proficua collaborazione nel programma dei

sottomarini italiani, questo accordo di collaborazione industriale costituisce un eccellente punto di partenza per

ulteriori progetti comuni nel settore subacqueo». Dal quartier generale dell'industria itaiana si mette l'accento su un

ulteriore elemento distintivo riguardo all'U212 Nfs: avrà «il supporto operativo garantito dalla Marina Militare italiana,

che assicurerà alla Marina filippina un livello di addestramento, dottrina e logistica senza precedenti» . Il pacchetto

include anche «attività formative specialistiche di tipo industriale e operativo». La collaborazione, infine, supporterà la

Marina filippina nello sviluppo di una nuova base navale: sotto questo profilo, l'uno e l'altro gruppo possono contare

sul know-how progettuale relativo «alla pluridecennale esperienza nella cantieristica navale e alla lunga collaborazione

con marine militari di tutto il mondo».
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Come ti controllo i mari: le basi navali Usa nel mondio

Luca Bussotti Controllare i mari, difendere la patria: le basi navali americane

nel mondo In uno studio risalente al 2002, il Center for Strategic Studies

indicava due regioni prioritarie per la Marina americana nel mondo: il Golfo

Persico e l'Asia ; a seguire, vi era il resto del mondo, fra cui il Mediterraneo,

che occupava (e continua a occupare) un'importanza strategica, ma in

sottordine rispetto alle due aree di cui sopra. Il controllo del pianeta mediante

la presenza della Marina (e poi dell'aviazione) statunitense è antico, variabile,

ma non per questo del tutto coerente. La presenza militare ha sempre seguito

la strategia politica, che talvolta ha evidenziato clamorosi errori di valutazione ,

come si vedrà a proposito di un caso che ci riguarda da vicino, ossia la base

navale di Napoli e la sua accresciuta importanza, dal 2005. La storia

dell'espansione marittima militare americana è antica. Salvo ciò che è

accaduto in patria, all'estero la prima base fu aperta nel lontano 1903. Il nome

è tutto un programma: Guantanamo, oggi maggiormente nota per ospitare uno

dei più terribili stabilimenti carcerari del mondo, ma in realtà base navale

americana su cui è stato poi edificato il noto carcere. Sono 117 chilometri

quadrati di territorio cubano occupato, a cui il governo de L'Havana da anni si sta opponendo, reclamandone la

restituzione, ma per il momento senza successo. Guantanamo rappresenta una base fondamentale per controllare i

Caraibi e l'America centro-meridionale, un territorio considerato il "giardino di casa", da parte degli Stati Uniti. E tanto

più importante se si pensa che, nel 2017, il distaccamento navale di São Paulo (Brasile), su richiesta di Brasília, è

stato definitivamente chiuso, passando sotto il controllo della Marina brasiliana, salvo il goffo tentativo di Bolsonaro,

nel 2019, di riaprire le trattative con Washington per una presenza marittima americana in loco, a cui lo stesso

ministro della difesa del goveno di destra si oppose, facendo decadere immediatamente la questione. Le strategie

statunitensi in materia di controllo militare dei mari sono cambiate e si sono evolute col tempo, ma con una continuità

di fondo: difendere la patria dalle minacce esterne, considerando, quindi, le basi navali all'estero come un

prolungamento dello stato americano . Il grande sviluppo di basi navali si ebbe con la seconda guerra mondiale, e poi

con la guerra fredda, in tutte le aree del pianeta; in funzione anti-sovietica prima, contro la lotta al terrorismo globale

poi. In Giappone, per esempio, la base navale di Yokosuka, costruita nel 1870 col decisivo intervento francese, nel

1945 passò sotto il controllo della settima flotta americana, mantenuto fino a oggi. La base navale è stata completata

con la maggiore base aerea di tutto il Pacifico, la Kadena Air Base, nota come la "Keystone of the Pacific", che

occupa circa 20mila persone, fra militari e civili. Anche il Mediterraneo ha per anni occupato un ruolo centrale per la

difesa navale americana, con la costante presenza della sesta flotta, concentrata principalmente in alcune isole

strategiche
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per il controllo del gigante sovietico. È questo il caso della base navale di Sounda (Creta), controllata dalla Nato,

mentre in Spagna la base situata presso la città di Rota (Navsta), nella provincia di Cadiz, racconta del tentativo di

Francisco Franco di smarcarsi dall'isolamento che lo circondava, firmando, nel 1953, un accordo col governo

americano per consentire l'utilizzo congiunto di questa base fra le marine dei due paesi. Un utilizzo che poi coinvolse

anche i sottomarini americani in funzione di deterrenza anti-nucleare sovietica. In mezzo al Mediterraneo, la base

navale più importante, ancora oggi, è quella di Sigonella, in Sicil ia, costruita nel 1957, inaugurata nel 1959, e

considerata "the hub of the Mediterranean". Dalla Naval Air Station (Nas) di Sigonella dipendono una quarantina di

basi navali e attività militari statunitensi, anche se il comando ufficiale della base è affidato alla forza aerea italiana.

Divenuta centrale dopo che, negli anni '50, il governo americano decise di lasciare la propria base navale a Malta, è

ricordata dai nostalgici dell' "orgoglio italico" per la fermezza di Bettino Craxi, nel 1985 , nel trattare uno spinoso caso

col governo americano. Insieme a Sigonella, la base navale di Napoli rappresenta un rilevante polo nelle strategie di

controllo americano nel Sud Europa e in Africa. Costruita vicino all'aeroporto di Capodichino, la base napoletana è

una Naval Support Activity (Nsa), gestita dalla Marina italiana. Creata all'inizio degli anni '50, e poi completata, nel

1967, con un ospedale militare navale ad Agnano, spostato nel 2003 a Gricignano di Aversa, questa base, così come

gran parte delle altre, navali e non, presenti in Italia, ha avuto il suo avallo grazie a un accordo bilaterale semplificato

fra Roma e Washington datato 1954. Come ricorda il tenente-colonnello dei carabinieri, Francesco Coletta, in un suo

studio, grazie proprio alla procedura semplificata di questo accordo, quanto previstovi non ha l'obbligo della

pubblicità, tanto che gran parte delle sue clausole sono ancora oggi coperte da segreto di stato . La base napoletana

ha acquisito maggiore importanza dal 2005, quando il quartier generale delle forze navali statunitense in Europa (la

sesta flotta) è passato dall'Atlantico Nord (Londra) al Mediterraneo (appunto, Napoli), nella convinzione (sic!) che,

come scrisse a suo tempo Charlie Coon in una pubblicazione semi-ufficiale della Marina americana, l' "Orso russo"

non costituisse ormai più un problema in termini di sicurezza globale. Un punto fermo per la strategia americana per il

controllo dei mari è sempre stato il Golfo Persico. Oggi, una delle principali basi navali statunitensi si trova nel regno

del Bahrain , dove è di stanza la quinta flotta. Ereditata dal Regno Unito al momento dell'indipendenza del piccolo

stato arabo, nel 1971, la base ospita circa 8.300 persone che vi lavorano o dipendono da essa (i familiari dei militari

americani) e nel 2010 è stata ampliata (per un investimento di circa 600 milioni di dollari), con tanto di costruzione di

un nuovo bacino portuale. Oggi, la base controlla circa 2,5 milioni di miglia quadrate di aree marittime, andando dal

Golfo Arabo a quello di Oman, di Aden, fino al Mar Rosso, compresi tre punti critici quali lo Stretto di Hormuz, il

Canale di Suez e la punta meridionale dello Yemen. Se il Golfo ha costituito un interesse costante per gli Stati Uniti,

almeno sin dall'inizio degli anni Settanta, anche il continente africano, in periodi più recenti, ha iniziato ad attrarre

l'attenzione di Washington, a causa della
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lotta globale al terrorismo e al traffico di droga . In Africa, gli Stati Uniti hanno due basi navali, una in Algeria e una,

considerata prioritaria, a Gibuti, un piccolissimo paese di circa un milione di abitanti vicino all'Etiopia, che ospita basi

militari di mezzo mondo, dalla Cina alla Francia. Quella americana (Campo Lemonnier) si trova in prossimità

dell'aeroporto, ospita circa 4.500 militari, e serve per combattere i terroristi somali di Al Shabaab, la pirateria

presente in loco, i traffici di droga e di altri materiali illegali. I francesi hanno una base con 5mila militari, mentre la

Cina ha un'importante base navale, la prima all'estero, aperta nel 2017, così come l'Italia. Il nostro paese ha aperto la

propria base navale nel 2013, intitolandola al piacentino Barone Amedeo Guillet, morto a 101 anni, uno degli ultimi a

comandare un reparto italiano di cavalleria, e ricordato per le sue azioni militari in epoca fascista in terra eritrea, al

comando di un numeroso e fedele battaglione di ascari. A sud di Gibuti, gli Stati Uniti hanno affittato una base navale

inglese presso Diego Garcia, un'isola in mezzo all'Oceano Indiano, ancora possedimento britannico, utile per aiutare

a controllare, oltre al suddetto oceano, anche il Golfo Persico, che si conferma, quindi, la priorità assoluta di

Washington. Nel Pacifico meridionale, l'unica base navale americana si trova in Australia, a Exmouth, nella parte

occidentale del paese, mentre, per vigilare sul gigante cinese e sulle lune di Kim Jong-un, l'amministrazione americana

ha il controllo di una base navale in Corea del Sud, presso Jinhae, provincia di Gyongsangnam-do. Inizialmente

costruita nel 1946, la base di Chinhae è totalmente controllata dagli americani, e ospita circa 400 militari: non il

massimo della sicurezza , visti i tempi che corrono nei rapporti fra le due principali potenze mondiali Luca Bussotti

(Luca Bussotti è africanista, docente universitario in Mozambico, Portogallo e Brasile, oltre a essere visiting

professor in atenei italiani quali Milano e Macerata.
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L'inchiesta su Cin-Tirrenia innesca i primi provvedimenti di Onorato

Comincia ad avere conseguenze pratiche l'inchiesta della Procura di Genova

che la settimana scorsa ha portato al sequestro di tre traghetti di Cin -

Compagnia Italiana di Navigazione, società appartenente al gruppo Moby

(partecipato al 49% da Msc). Preliminarmente va evidenziato come nei giorni

scorsi sia emerso un filone d'indagine ulteriore a quello reso noto dalla

Procura sette giorni fa e avente ad oggetto l'ipotizzata frode in pubbliche

forniture, legata all'utilizzo di navi sprovviste dei requisiti richiesti dalla

normativa internazionale in materia ambientale e dalla convenzione col

Ministero delle infrastrutture per il servizio di continuità territoriale e a

ipotizzate falsificazioni per attestarne invece il possesso. Gli inquirenti, infatti,

starebbero indagando anche per corruzione, in relazione al rilascio di una serie

di biglietti gratuiti e facilitazioni a vari funzionari della Capitaneria di Porto,

della Polizia di Stato, della Magistratura, della Marina Militare. Oltre 40 gli

indagati, fra cui l 'amministratore delegato di Cin Achille Onorato, il

comandante di armamento Giuseppe Vicidomini e il Dpa (persona designata a

terra) Raffaele Laurici. Interrogato dai magistrati, Vicidomini ha respinto gli

addebiti con una memoria in cui si contesta che l'ipotesi di reato non sussiste perché quella dei biglietti omaggio è

una consuetudine marinaresca, mentre Laurici s'è avvalso della facoltà di non rispondere, come l'ex dirigente

Massimo Mura. Nel frattempo, però, proprio Onorato, che sarà sentito nei prossimi giorni, ha preso provvedimenti.

La Nuova Sardegna ha rivelato che con una mail ai dipendenti è stata comunicata la sospensione con effetto

immediato di tutti gli indagati della ex Tirrenia fino al termine delle indagini: "A lasciare immediatamente gli incarichi

fino ad oggi ricoperti sono Vicidomini, che sarà sostituito da Massimo Barbetti. Sospeso anche Laurici, il cui ruolo

sarà assunto ad interim da Michele Citarella e infine Rosario Scotto Lavina che sarà avvicendato da un binomio

composto da Vincenzo di Sauro e Joanna Brzozowska".
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